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Lettera agli Stakeholder 

 
Con la Relazione di Sostenibilità 2024, Acea Ato 5 intende presentare in modo trasparente i risultati con-
seguiti e le azioni intraprese per affrontare un contesto caratterizzato da sfide crescenti. I cambiamenti 
climatici, la riduzione della disponibilità idrica e la necessità di garantire continuità, efficienza e qualità del 
servizio hanno orientato le nostre scelte e rafforzato il senso di responsabilità verso il territorio e le comunità 
servite. 

 
Per la prima volta, la Relazione è stata redatta ispirandosi agli standard europei ESRS, introducendo un 
approccio più strutturato e rigoroso alla rendicontazione di sostenibilità. Questa evoluzione ha permesso di 
consolidare la qualità delle informazioni fornite, ampliando il perimetro ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ESG e rafforzando 
il dialogo con i nostri Stakeholder. 

 
I dati relativi al 2024 confermano i progressi conseguiti: la riduzione di circa 2 milioni di metri cubi di volumi 
dispersi rispetto al 2023 rappresenta un risultato concreto delle attività di distrettualizzazione e di efficien-
tamento della rete, accompagnata dal potenziamento dei sistemi di monitoraggio. Parallelamente, abbiamo 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
gestionale e semplificare la fruizione da parte degli utenti. 

 
La strategia della Società, in coerenza con il Piano Industriale e con il Piano di Sostenibilità del Gruppo Acea 
2024ς2028, si sviluppa lungo tre assi fondamentali: resilienza e sicurezza delle infrastrutture, tutela della 
ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛǘƛ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŘŜƭ нлнп Ŝ 
gli obiettivi per i prossimi anni, in linea con gli impegni del Gruppo e con i principi ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 2030. 

 
Il nostro percorso si fonda su un impegno costante al miglioramento continuo, nella consapevolezza che 
la creazione di valore condiviso passa attraverso la gestione sostenibile della risorsa idrica, ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
tecnologica e il dialogo costruttivo con tutti gli Stakeholder. La Relazione che presentiamo vuole essere 
testimonianza di questo impegno e punto di partenza per affrontare con responsabilità le sfide future. 

 
Buona lettura. 

 
 
 
 
 

 
Il Presidente di Acea Ato  5 

 

Ing.  C laud io  Cosentino  
 



 

Interno 

6 Acea Ato 5 Å Relazione di Sostenibilità 2024 
 

 

 

Highlights 

ACEA ATO 5 IN NUMERI 
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 DIPENDENTI  
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 62 
Donne 



 

 

Interno 

Highlights 7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viterbo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rieti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Latina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Frosinone 

Cassino 

 

 

 

 

 

 

 

Ambito Territoriale Ottimale n. 1 ς Lazio Nord ς Viterbo 

Ambito Territoriale Ottimale n. 2 ς Lazio Centrale ς Roma 

Ambito Territoriale Ottimale n. 3 ς Lazio Centrale ς Rieti 

Ambito Territoriale Ottimale n. 4 ς Lazio Meridionale ς Latina 

Ambito  Territoriale  Ottimale  n.  5 ð Lazio  Meridionale  ð Frosinone  

 

 

 

 
Provincia 
di Roma 

Provincia 
di LõAquila 

 

 

 

 
Provincia 
di Isernia 

 

 

 

 

Perimetro ATO 5 

Comuni gestiti da Acea Ato 5 

Comuni gestiti fuori Ambito ATO 5 

Comuni in Ambito ATO 5 non 
gestiti da Acea Ato 5 

 
Sede Centrale e Sportello 
Provinciale di Acea Ato 5 

Sedi operative 

Punti di Contatto commerciale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provincia 
di Latina 

Provincia 
di Caserta 

 

Acquafondata 
Acuto 
Alatri 
Alvito 
Anagni 
Aquino 
Arce 
Arnara 
Arpino 
Atina 
Ausonia 
Belmonte Castello 
Boville Ernica 
Broccostella 
Campoli Appennino 
Campodimele (LT) 
Casalattico 
Casalvieri 

Cassino 
Castelliri 
Castrocielo 
Castro dei Volsci 
Castelnuovo Parano 
Ceccano 
Ceprano 
Cervaro 
Colfelice 
Colle S. Magno 
Collepardo 
Conca Casale (IS) 
Coreno Ausonio 
Esperia, Falvaterra 
Ferentino 
Fiuggi 
Fontana Liri 
Fontechiari 

Frosinone 
Fumone 
Gallinaro 
Guarcino 
Isola del Liri 
Monte S. Giovanni Campano 
Morolo 
Pastena 
Patrica 
Pescosolido 
Picinisco 
Pico 
Piedimonte S. Germano 
Piglio 
Pignataro Interamna 
Pofi 
Pontecorvo 
Posta 

Fibreno 
Ripi 
Rocca d'Arce 
Rocca d'Evandro (CE) 
Roccasecca 
S. Ambrogio sul Garigliano 
S. Andrea del Garigliano 
S. Apollinare 
San Donato Val Comino 
Sant'Elia Fiumerapido 
S. Giorgio a Liri 
S. Giovanni Incarico 
S. Vittore del Lazio 
Santopadre 
Serrone 
Settefrati 
Sgurgola 
Sora 

Strangolagalli 
Supino 
Terelle 
Torre Cajetani 
Torrice 
Trivigliano 
Vallemaio 
Viticuso 
Veroli 
Vicalvi 
Vico nel Lazio 
Villa Latina 
ViIlla S. Lucia 
Vallerotonda 
Vicalvi 



 

Interno 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFORMAZIONI 

GENERALI  



 

 

Interno 

 

 

 
COMUNI 
SERVITI  



10 Acea Ato 5 Å Relazione di Sostenibilità 2024 

 

Interno 

1.1 Criteri per la rendicontazione 

1.1.1 CRITERI GENERALI PER LA REDAZIONE DELLE DICHIARAZIONI SULLA 
SOSTENIBILITÀ 

La presente Relazione di Sostenibilità è redatta da Acea Ato 5 SpA (di seguito anche άƭŀ {ƻŎƛŜǘŁέύ su 
base volontaria e individuale. 

 
La rendicontazione considera ƭΩƛƴǘŜǊŀ catena del valore della Società, includendo attività a monte e a 
valle, con particolare attenzione ai segmenti ritenuti più rilevanti rispetto al modello di business e al 
contesto operativo. 

 
Ai sensi della sezione 7.7 degli European Sustainability Reporting Standards (ESRS) 1, relativa alla possibilità 
di omettere informazioni sensibili, riservate o protette da segreto industriale, si precisa che la Società non si 
è avvalsa di tale facoltà, ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 
In linea con ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ alla trasparenza, la Società intende continuare a comunicare in modo chiaro, 
ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŝ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƛ ǘŜƳƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
contesto operativo, anche al fine di rafforzare il dialogo con gli stakeholder di riferimento. 

 

1.1.2 INFORMATIVA IN RELAZIONE A CIRCOSTANZE SPECIFICHE 

La presente Relazione di Sostenibilità è redatta su base individuale e volontaria dalla Società Acea Ato 
5, in coerenza con il primo anno di applicazione degli ESRS e nel rispetto dei principi generali di qualità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ previsti dagli standard. La Società ha adottato i criteri di rendicontazione definiti a livel-
lo consolidato dal Gruppo Acea, al quale appartiene, in assenza di una propria metodologia formalizzata 
per la redazione e la governance del processo di Relazione di Sostenibilità. 

 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ŘŜƛ 
rischi e delle opportunità (IROs), Acea Ato 5 ha fatto riferimento agli orizzonti temporali definiti a livello 
di Capogruppo, assicurando coerenza metodologica con la rendicontazione consolidata. Tali orizzonti 
comprendono un periodo di breve termine, allineato ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ annuale; un orizzonte di medio termi-
ne, fino a cinque anni; e un orizzonte di lungo termine, oltre i cinque anni. La classificazione temporale 
è stata utilizzata per valutare la rilevanza, ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ e la persistenza degli impatti e per assicurare una 
rappresentazione coerente delle esposizioni al rischio e alle opportunità nei diversi intervalli temporali. 

 
Le informazioni contenute nella presente Rendicontazione si riferiscono al periodo compreso tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre 2024. Poiché si tratta del primo esercizio di rendicontazione applicando un nuovo set 
di indicatori, non sono presenti dati comparativi riferiti ad anni precedenti. Di conseguenza, non si applicano 
le disposizioni relative alla modifica dei dati storici o alla correzione di errori nei periodi precedenti. 

 
In relazione ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di stime, si segnala che, laddove i dati non siano disponibili in forma completa, 
la Società ha fatto ricorso a metodi estimativi coerenti con le pratiche del Gruppo Acea e fondati su 
metodologie riconosciute e attendibili. Ogni ricorso a dati stimati è chiaramente indicato nei paragrafi 
pertinenti della presente informativa. Le ipotesi sottostanti sono state adottate in buona fede e sulla base 
delle informazioni più aggiornate disponibili alla data di redazione. 

 
La Società ha preso a riferimento, ove applicabile, ulteriori quadri normativi e standard internazionali 
pertinenti, tra cui il Regolamento (UE) 2020/852 sulla Tassonomia delle attività ecosostenibili, il Gre-
enhouse Gas Protocol (GHG Protocol) e altri riferimenti metodologici coerenti con il sistema di rendi-
contazione di Gruppo. 

 
La Società ha usufruito delle misure transitorie per la rendicontazione delle informazioni e dei dati non 
disponibili alla data di rendicontazione, con particolare riferimento a ESRS 2 SBM-3 par. 48(e), ESRS 
E1-9, E2-6, E3-5, E4-6 e E5-6 consapevole della necessità di implementare le misure necessarie per 
integrare i suddetti dati e le suddette informazioni nelle prossime Relazione di Sostenibilità. 
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LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǇǇŜƴŘƛŎŜ C ŘŜƭƭΩ9{w{ 1 
ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ трл ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ Ŏƻƴ 
riferimento a: ESRS E1-6_11 paragrafo 51 AR 46 (Scope 3); ESRS S1-10 ς ά{ŀƭŀǊƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛέ e 
S1-11 ς άtǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŀƭŜέΦ 

 

 

1.2 Governance 
 

 

1.2.1 RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE 
E CONTROLLO 

Nel corso del 2024, Acea Ato 5 ha operato nel quadro ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ organizzativo del Gruppo Acea, di 
cui rappresenta una società operativa soggetta a direzione e coordinamento da parte della Capogruppo 
Acea SpA, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 2497-bis c.c., la quale fornisce indirizzo strategico e supporto tecnico-ge-
stionale attraverso funzioni corporate, direzioni e aree industriali, in coerenza con un modello di governo 
integrato fondato su principi di trasparenza, efficienza e sostenibilità. 

 
Acea Ato 5 adotta un sistema di amministrazione e controllo di tipo tradizionale, articolato in un Consi-
glio di Amministrazione e un Collegio Sindacale. Nel sistema di governance adottato dalla Società, non è 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ 
La composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale non include, alla data del 
31 dicembre 2024, membri designati o nominati su indicazione delle rappresentanze dei lavoratori. La 
Società assicura tuttavia il coinvolgimento del personale nei processi interni attraverso i canali di comu-
nicazione e partecipazione previsti ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ in coerenza con il modello di governance vigente. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) costituisce ƭΩƻǊƎŀƴƻ gestionale della Società ed è investito della 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΦ L ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /Ř! ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ 
al 31 dicembre 2024, nominati ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ordinaria del 18 settembre 2024 con mandato fino ŀƭƭΩŀǇ-
provazione del bilancio 2026, sono cinque in totale: tre uomini e due donne (60% uomini, 40% donne). 
Il CdA è composto interamente da membri non esecutivi e non include consiglieri indipendenti, come 
previsto dallo statuto. La distribuzione anagrafica vede circa il 60% dei consiglieri con età superiore ai 50 
anni e il restante 40% nella fascia compresa tra i 30 e i 50 anni. 

 
La tabella seguente fornisce informazioni riferite ai membri del Consiglio di Amministrazione in carica 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнпΦ 

 

Nome  e cognome  Carica  Data  di  nomina  

Ing. Cocozza Roberto Presidente 18 settembre 2024 

Avv. Catenacci Valerio Consigliere 18 settembre 2024 

Dott.ssa Martoccia Maria Consigliera 18 settembre 2024 

Ing. Varriale Anna Consigliera 18 settembre 2024 

Avv. De Franco Alessandro Consigliere 18 settembre 2024 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнпΣ ƛƭ /Ř! ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘƻ мп ǾƻƭǘŜΣ ǇǊŜǎƛŘƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǘŜƳƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ [ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
su base volontaria costituisce parte integrante della supervisione esercitata dal Consiglio. 

 
L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
della Società, tra cui governance, gestione dei rischi, normativa di settore, pianificazione strategica, 
controllo interno e finanza aziendale. Il profilo collettivo riflette un livello di qualificazione adeguato 
al presidio degli impatti significativi e alla supervisione delle strategie aziendali, anche in riferimento 
ai temi di sostenibilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

60%  Uomini 

40%  Donne 

 

 

60%  Consiglieri > 50 anni 

40%  Consiglieri tra i 30 e i 50 anni 
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IL COLLEGIO SINDACALE 

 

In merito al Collegio Sindacale, questo è composto da un Presidente, due Sindaci effettivi e due sup-
plenti, tutti  nominati ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ del 10 dicembre 2024, con mandato fino ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del bilan-
cio 2026. In particolare, ƭΩ!ǾǾΦ Valerio Tallini rappresenta ƭΩ9D!¢h 5 (Ente di Governo ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Ter-
ritoriale Ottimale n. 5 ά[ŀȊƛƻ Meridionale ς CǊƻǎƛƴƻƴŜέύ come previsto dalla Convenzione di Gestione. 

 
Di seguito la composizione del Collegio Sindacale in carica nel corso ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 2024. 

 

Nome  e Cognome  Carica  Data  di  nomina  

Dott. Bonura Alessandro Presidente 10 dicembre 2024 

Dott.ssa Scandurra Marina Sindaca Effettiva 10 dicembre 2024 

Avv. Tallini Valerio Sindaco Effettivo 10 dicembre 2024 

Arch. Italiano Domenico Antonio Sindaco Supplente 10 dicembre 2024 

Dott.ssa Coppola Antonia Sindaca Supplente 10 dicembre 2024 

 
Il Collegio esercita le funzioni di vigilanza previste dalla normativa vigente, assicurando il rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, la conformità ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ organizzativo e contabile, e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ fun-
zionamento dei sistemi di controllo interno. Partecipa alle riunioni consiliari, collabora con la società di 
revisione e fornisce ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ la relazione sulle attività svolte. 

 
La gestione degli impatti connessi a tematiche ambientali, sociali e di governance è affidata a Unità 
organizzative dedicate, in coerenza con il modello organizzativo aziendale, le Disposizioni Organizzative 
ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǊǳƻƭƛΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎƘŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Ŝ 
comunicato in modo sistematico tramite i canali aziendali e la intranet del Gruppo. Le responsabilità 
operative sono esercitate dalle strutture manageriali, le quali riportano periodicamente al CdA in merito 
ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŜ Ŝ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 9{D ƴŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ 
avviene secondo un modello coordinato che garantisce coerenza tra le funzioni operative e di controllo. 

 
[ΩhwD!bL{ah DI VIGILANZA 

 

Ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, il compito di vigilare ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ 
attuazione e ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da Acea Ato 5 
όaƻŘŜƭƭƻύ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ όhŘ±ύΣ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǘǊŜ ƳŜƳōǊƛΣ Řƛ 
cui due esterni e uno interno alla Società. [ΩhŘ± è dotato di piena autonomia operativa, nonché di poteri 
di iniziativa e controllo, ed è responsabile del presidio continuativo del Modello, del monitoraggio della 
ǎǳŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 
Nel corso del 2024, ƭΩhŘ± ha esercitato le proprie funzioni in coerenza con quanto previsto dalla nor-
mativa vigente e dal Modello, promuovendo le verifiche ritenute opportune e formulando proposte di 
adeguamento ove necessario, anche avvalendosi della collaborazione delle strutture aziendali compe-
tenti. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩhŘ± è orientata a garantire ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ e la funzionalità del sistema di 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

 
[ΩhŘ± ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
revoca dei suoi componenti, la designazione del Presidente e la determinazione del relativo compenso. 
I componenti ŘŜƭƭΩhŘ± sono selezionati sulla base di requisiti di autonomia, indipendenza e adeguata 
professionalità, e svolgono ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ con la diligenza e la riservatezza richieste dal ruolo. 

 
Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƭΩhŘ± ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ Řŀ 
parte di soggetti interni ed esterni, con riferimento a eventuali violazioni o criticità che possano com-
promettere ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ del sistema di controllo o esporre la Società a rischi sanzionatori. Tali segnalazioni 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜΣ ƻǾŜ 
necessario, un tempestivo riesame e aggiornamento del Modello. 
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IL RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO 

b9[[Ω!a.L¢h 59[[! /hb5h¢¢! !½L9b5![9 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Acea Ato 5 esercita le proprie responsabilità gestionali approvando 
Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǇǊŜǎƛŘƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ ǘŜƳƛ 
connessi alla sostenibilità. Il Collegio Sindacale svolge le funzioni di vigilanza previste dalla normativa, 
assicurando il rispetto dei principi di corretta amministrazione e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ funzionamento del sistema 
di controllo interno, anche attraverso le relazioni semestrali ricevute ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ di Vigilanza sulle 
attività dallo stesso svolte, gli incontri periodici con il predetto Organismo e la collaborazione con la 
società di revisione. 

 
I componenti del CdA e del Collegio dispongono di competenze consolidate in materia di governance, 

controllo interno, gestione dei rischi, normativa di settore e compliance. 

 

 

 
1.2.2 INFORMAZIONI FORNITE AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, 
DIREZIONE E CONTROLLO DELLõIMPRESA E QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ 
DA QUESTI AFFRONTATE 

Nel corso del 2024, Acea Ato 5 ha garantito un flusso informativo strutturato e regolare agli organi di 
amministrazione e controllo, finalizzato ad assicurare un monitoraggio continuo in merito agli impatti, 
ai rischi e alle opportunità rilevanti, nonché ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ e ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ delle politiche, delle azioni, delle 
metriche e degli obiettivi connessi alla sostenibilità. 

 
Il Collegio Sindacale ha ricevuto analogamente informative sui temi di sostenibilità, in linea con le proprie 
funzioni di vigilanza ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ organizzativo e sulla corretta attuazione dei presidi interni. 

 

1.2.3 INTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI SOSTENIBILITÀ NEI SISTEMI DI 
INCENTIVAZIONE 

Nel corso del 2024, Acea Ato 5 ha recepito il άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ MBO 2024 del Gruppo !ŎŜŀέΣ approvato 
dal Consiglio di Amministrazione di Acea SpA nella seduta del 9 maggio 2024 su proposta del Comitato 
Nomine e Remunerazione. Il Regolamento disciplina i criteri e le modalità di assegnazione degli obiettivi 
variabili di performance alla popolazione manageriale, con riferimento ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ciclo annuale di gestione. 
Il sistema MBO si basa su ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ tripartita degli obiettivi (di Gruppo, di Area/Società e Indivi-
duali), ciascuno definito in termini di chiarezza, misurabilità, pertinenza rispetto al ruolo e coerenza con il 
budget annuale. Il piano prevede la possibilità di assegnare obiettivi con pesature differenziate in funzione 
del livello di responsabilità e della capacità di incidenza del beneficiario, nonché soglie minime, target e 
massime che determinano il relativo pay out, secondo parametri predefiniti. 

 
[ΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ erogazione ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ monetario è subordinata alla verifica del raggiungimento degli obiet-
ǘƛǾƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ŀƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƳƛƴƛƳŀ Řƛ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 
disciplinarmente sanzionabili, come previsto dal Regolamento. I risultati sono oggetto di consuntivazione 
ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǇƻǎǘŜΣ Ŏƻƴ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛ-
strativo competente. 
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Il sistema MBO 2024 

prevede un obiettivo 

composito di sostenibilità 

con peso pari al 20% 

del totale e articolato 

su più indicatori ambientali, 

sociali e gestionali. 

In coerenza con quanto definito a livello consolidato, il sistema MBO 2024 prevede ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ di 
ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ Řƛ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΦ ¢ŀƭŜ 
obiettivo, con peso pari al 20% del totale, è articolato su più indicatori relativi a tematiche ambientali, 
ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀƴƎƘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŦƻƎƴŀǊƛƻ-ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 9{D ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴ-
centivazione rappresenta uno strumento operativo per favorire ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ tra le politiche retributive 
e gli impegni assunti dalla Capogruppo ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Piano di Sostenibilità 2024ς2028. 

 
Acea Ato 5 applica il Regolamento MBO nel rispetto delle regole definite dalla Capogruppo, adattan-
done i contenuti al proprio contesto organizzativo. Le eventuali modifiche o revisioni degli obiettivi in 
corso ŘΩŀƴƴƻ possono essere attuate, come previsto dal Regolamento, in caso di cambiamenti strutturali 
o condizioni esogene sopravvenute, tramite la procedura di Mid-Year Review. 

 

1.2.4 DICHIARAZIONE SUL DOVERE DI DILIGENZA 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнпΣ !ŎŜŀ !ǘƻ р Ƙŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ due diligen-

ce ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ 
Gruppo Acea e con le linee guida delineate dalla Capogruppo. Tale approccio riflette la volontà della So-
cietà di adottare un modello di gestione responsabile, volto a prevenire, mitigare e monitorare gli impatti 
ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜΦ 

 
Il processo di due diligence è incorporato nel sistema di controllo interno e nel modello di Enterprise Risk 

Management (ERM), attraverso cui la Società identifica, valuta e gestisce i principali rischi, compresi quelli 
di natura ambientale, sociale e di governance. In particolare, i ñrisk ownerò delle diverse aree aziendali sono 
coinvolti in attività periodiche di analisi e aggiornamento degli scenari di rischio, con riferimento anche ai 
temi materiali identificati a livello di Gruppo, e in coerenza con le evoluzioni normative di settore. 

 
[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳŜ ŘƛƭƛƎŜƴŎŜ ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴ 
presidio sistematico delle tematiche rilevanti per la sostenibilità, assicurando il coinvolgimento delle funzioni 
competenti, la tracciabilità delle azioni intraprese e il monitoraggio continuo dei risultati. Il processo è ulte-
riormente rafforzato da policy interne, disposizioni organizzative e attività di sensibilizzazione e formazione, 
orientate a consolidare una cultura aziendale fondata sulla responsabilità e sulla prevenzione dei rischi. 

 
La presente rendicontazione include una mappatura coerente delle informazioni relative ai processi 
di due diligence adottati da Acea Ato 5 in relazione ai principali impatti, rischi e opportunità connessi 
ai temi materiali identificati, garantendo ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ completa, trasparente e in linea con quanto 
richiesto dagli standard ESRS. 
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Elementi  chiave  della  due  diligence  sulla  sostenibilità  Disclosure  requirements  Paragrafo  

Integrazione della due diligence nella governance, 
nella strategia e nel modello di business 

 

 
Coinvolgimento dei portatori di interesse 

 

 
Identificazione e valutazione degli impatti negativi 
ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

GOV-2 
GOV-3 
SBM-3 e relativi richiami tematici 

MDR-P 
GOV-2 
SBM-2 
IRO-1 e relativi richiami tematici 

IRO-1 e relativi richiami tematici 
SBM-3 e relativi richiami tematici 

1.2.2 
1.2.3 
1.3.3 

 
1.2.2 
1.3.2 
1.4.1 

1.4.1 

1.3.3 
 

 

MDR-A 
E1-3 

 
2.1.2.2 

E2-2 2.2.1.2 
E3-2 2.3.1.2 

Adozione di misure per affrontare gli impatti negativi 
E4-3 

2.4.2.2 
E5-2 2.5.1.2 
S1-4 3.1.2.4 
S2-4 3.2.2.4 
S3-4 3.3.2.4 

S4-4 3.3.2.4 

MDR-T 
E1-4 

 
2.1.3.1 

E2-3 2.2.2.1 
E3-3 2.3.2.1 

Monitoraggio ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ di tali sforzi 
E4-4 

2.4.3.1 
E5-3 2.5.2.1 
S1-5 3.1.3.1 
S2-5 3.2.3.1 
S3-5 3.3.2.5 

S4-5 3.3.2.5 

 
1.2.5 GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLI INTERNI SULLA RELAZIONE 
DI SOSTENIBILITÀ- OBBLIGO DI INFORMATIVA 

Acea Ato 5 adotta un sistema strutturato di controllo interno e gestione dei rischi, integrato nel più am-
Ǉƛƻ ŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ 
delle informazioni diffuse, comprese quelle inerenti alla Relazione di Sostenibilità. 

 
Il sistema di controllo interno sulla rendicontazione di sostenibilità adottato da Acea Ato 5 è coerente 
con ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ metodologico e procedurale definito dal Gruppo Acea. I principali rischi individuati dal 
sistema utilizzato dalla Società riguardano la completezza e ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ dei dati, ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ dei risultati 
delle stime, la correttezza e la completezza delle descrizioni, la disponibilità e la tempestività delle in-
formazioni, ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e la validazione dei dati nonché la conformità alla normativa di riferimento. 

 
Al fine di mitigare potenziali rischi identificati dal sistema di controllo, sono state introdotte diverse ti-
pologie di controlli, che comprendono attività di approvazione e management review, riconciliazione dei 
dati, controlli presidio del calcolo e della corretta imputazione delle informazioni nei sistemi informatici, 
monitoraggio sugli accessi logici ai sistemi e sulla tracciabilità delle operazioni effettuate sugli applicativi 
dedicati, nonché verifiche di coerenza della rendicontazione rispetto agli standard di rendicontazione e 
alle relative normative applicabili. 

 
Il sistema di controllo interno di Acea Ato 5 si inserisce ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ di controllo aziendale 
definito dal Gruppo Acea, costituito ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di principi etici e standard di condotta, ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di strumenti normativi e procedurali, dalla diffusione di una cultura di gestione dei rischi orientata alla 
crescita sostenibile e ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di un sistema di deleghe e poteri integrato con lo sviluppo delle com-
petenze del personale. Questo insieme di elementi concorre a creare un contesto coerente in cui le 
persone operano e assumono decisioni consapevoli in linea con gli obiettivi aziendali. 

 
Le risultanze delle attività di valutazione dei rischi e dei controlli interni connessi alla Relazione di So-
stenibilità sono oggetto di monitoraggio continuo e vengono sottoposte con regolarità agli Organi di 
Amministrazione, Direzione e Controllo della Società. Ciò consente di presidiare ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ e ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ 
delle informazioni riportate, nonché di rafforzare ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ della sostenibilità nei processi aziendali, 
nel governo dei rischi e nella trasparenza verso gli stakeholder. 
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1.3 Strategia 

1.3.1 STRATEGIA, MODELLO AZIENDALE E CATENA DEL VALORE 

Acea Ato 5 è la società del Gruppo Acea responsabile della gestione del Servizio Idrico Integrato (SII) 
ƴŜƭƭΩ!¢h (Ambito Territoriale Ottimale) n. 5 Lazio Meridionale ς Frosinone, operando in 86 Comuni e 
servendo una popolazione di oltre 447.635 abitanti e un totale di 202.658 utenze attive al 31 dicembre 
2024. I servizi erogati comprendono la captazione, adduzione, distribuzione, raccolta e depurazione delle 
acque, attraverso una rete infrastrutturale che include 80 fonti di approvvigionamento di cui 75 attive 
(42 pozzi e 33 sorgenti), 1.240 km di rete di acquedotto, 5.169 km di rete di distribuzione, 1.896 km di 
rete fognaria, 236 impianti di sollevamento e 124 impianti di depurazione. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ si configura come 
servizio di pubblica utilità regolato e altamente strutturato, destinato a utenti domestici, industriali e 
istituzionali. 

 
La società non commercializza prodotti o servizi vietati in determinati mercati, né opera in settori quali 
combustibili fossili, armi controverse, produzione di tabacco o prodotti chimici industriali. 

 
Il fatturato 2024 è interamente riconducibile al settore άwŀŎŎƻƭǘŀΣ Trattamento e Fornitura di !Ŏǉǳŀέ co-
erente con il perimetro di attività di Acea Ato 5. Non sono presenti ricavi da settori addizionali rilevanti. 

 
Acea Ato 5 impiega, alla data del 31 dicembre 2024, un totale di 292 dipendenti, di cui 230 uomini e 
62 donne. 

 
In coerenza con il Piano Industriale e il Piano di Sostenibilità del Gruppo Acea 2024ς2028, la strategia 
aziendale di Acea Ato 5 si articola su tre direttrici prioritarie: resilienza e sicurezza delle infrastrutture, tutela 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ e tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Tali direttrici si declinano in dodici target operativi riferiti a specifici ambiti 
di intervento, tra cui digitalizzazione, ottimizzazione del sistema fognario-depurativo, riduzione delle perdi-
te, decarbonizzazione e circolarità delle risorse. Il monitoraggio dei target è garantito attraverso indicatori di 
performance ambientale, sociale e gestionale, integrati nei sistemi di controllo e reporting aziendale. 

 
In tale ambito, il modello di business è focalizzato ǎǳƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ di un servizio essenziale, la gestione 
efficiente e sostenibile delle risorse idriche e la promozione ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare. I principali stakehol-
der di riferimento sono ƭΩǳǘŜƴȊŀ servita, gli enti locali (Autorità ŘΩ!Ƴōƛǘƻ e Comuni), la Regione Lazio, i 
fornitori e il personale interno. 

 
Il modello di creazione del valore si articola in una catena del valore completa: ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
della risorsa idrica alla sua distribuzione, fino alla raccolta e al trattamento delle acque reflue. Gli input 
principali sono costituiti dalla risorsa idrica naturale, dai sistemi di telecontrollo e dalle competenze spe-
cialistiche del personale. Gli output comprendono ƭΩŀŎǉǳŀ potabile distribuita, i servizi di depurazione e i 
benefici ambientali e sociali generati sul territorio. 
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Gli impatti attesi per stakeholder, investitori e clienti includono la continuità e qualità del servizio, la tu-
ǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƛŘǊƛŎŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ƛŘǊƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŜǾƻƭǳǘƛΦ {ƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
piani pluriennali di investimento validati e approvati in sede di Conferenza dei Sindaci. 

 
Acea Ato 5 contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del Piano di Sostenibilità del Gruppo e, più in 
generale, agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 2030, in particolare con riferimento 
agli SDG 3 (salute e benessere), SDG 6 (acqua pulita e servizi igienico-sanitari), SDG 7 (energia pu-
lita e accessibile), SDG 8 (Lavoro dignitoso e crescita economica), SDG 9 (infrastrutture resilienti e 
industrializzazione sostenibile), SDG 11 (città e comunità sostenibili), SDG 12 (produzione e consumo 
responsabili), SDG 13 (azione per il clima) e SDG 14 (vita ǎƻǘǘΩŀŎǉǳŀύΦ 

 

1.3.2 INTERESSI E OPINIONI DEI PORTATORI DõINTERESSI 

Acea Ato 5 riconosce il coinvolgimento degli stakeholder come una leva strategica per garantire ƭΩŀƭƭƛƴŜ-
amento tra il proprio modello di business, le strategie di sostenibilità e le istanze provenienti dal contesto 
territoriale e sociale in cui opera. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ e la gestione delle relazioni con le parti interessate si fondano 
su un processo dinamico e strutturato, volto a identificare i principali stakeholder, comprenderne aspet-
tative, punti di vista e bisogni, e integrare tali elementi nei processi decisionali aziendali. 

 
[ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
Gruppo, sulla base della rilevanza delle relazioni e degli impatti reciproci. Sono state individuate otto 
categorie principali: clienti, collettività, istituzioni, ambiente, fornitori, dipendenti, azionisti/finanziatori e 
impresa. Per ciascuna categoria è stata definita una modalità di coinvolgimento dedicata e coerente con 
le caratteristiche della relazione e gli impatti connessi. 

 

 

CLIENTI  

 

 

 

 

COLLETTIVITÀ  
ISTITUZIONI  

 

 

 

 

 

 

AMBIENTE  IMPRESA  

 

 

 

 

DIPENDENTI  AZIONISTI  E 
FINANZIATORI  

 

 

 

FORNITORI  

 

Il coinvolgimento è organizzato attraverso canali differenziati, tra cui incontri diretti, campagne informa-
tive, strumenti digitali, iniziative educative, tavoli istituzionali, sistemi di segnalazione e consultazione. Gli 
esiti delle attività di coinvolgimento vengono analizzati internamente e condivisi con i livelli decisionali 
rilevanti, al fine di orientare la strategia e i processi aziendali. Il feedback ricevuto è integrato nella valuta-
zione dei rischi e delle opportunità e nelle revisioni periodiche dei piani strategici e industriali. 
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Di seguito vengono descritti i processi di stakeholder engagement per ciascuna categoria in ambito so-
ciale prevista dagli standard ESRS. 

 
FORZA LAVORO PROPRIA 

 

Acea Ato 5 promuove un coinvolgimento attivo e continuativo dei propri dipendenti, attraverso canali 
ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛΣ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜ-
gico. Tali iniziative mirano a rafforzare il senso di appartenenza, condividere obiettivi aziendali e rendere 
trasparenti le scelte organizzative. Inoltre, ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ha avviato iniziative di welfare e benessere organiz-
zativo, supportate da strumenti informativi e formazione. Le opinioni raccolte dai dipendenti vengono 
condivise con la Direzione aziendale e sono tenute in considerazione nei processi di pianificazione delle 
risorse e miglioramento organizzativo. 

 
LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE 

 

I fornitori e gli appaltatori sono coinvolti principalmente attraverso incontri tecnici e specifici, richieste 
di adesione al Codice Etico e requisiti ambientali, sociali e di sicurezza negli appalti. [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ha attivato 
audit e controlli su salute, sicurezza e conformità ESG nei cantieri, accompagnati da attività di sensibi-
lizzazione. La selezione dei fornitori avviene tramite ƭΩ!ƭōƻ Fornitori di Gruppo e prevede la condivisione 
di principi etici e ambientali. Le esigenze e le osservazioni raccolte nel corso degli audit sono condivise 
con le funzioni competenti e integrate nel piano di miglioramento del sistema acquisti. Tali feedback sono 
utilizzati anche nella definizione di criteri di sostenibilità per le gare future, in coerenza con i target ESG 
del Piano di Sostenibilità. 

 
COMUNITÀ INTERESSATE 

 

Acea Ato 5 mantiene un costante dialogo con le comunità locali tramite la comunicazione istituzionale, 
incontri con le amministrazioni comunali, attività educative e campagne di sensibilizzazione. Nel 2024 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŜǾŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ 
locali per promuovere ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ alla bolletta digitale. [ΩŜǎƛǘƻ di queste iniziative contribuisce a rafforzare 
la relazione con il territorio e a orientare le strategie di comunicazione e servizio. Le istanze provenienti 
dalla cittadinanza sono recepite attraverso i canali di customer care e integrate nei piani operativi e di 
investimento. 

 
CONSUMATORI E UTENTI FINALI 

 

La relazione con gli utenti è gestita attraverso molteplici strumenti: sportelli fisici e digitali, call cen-
ter, portale online, app mobile, comunicati stampa e sezioni informative sul sito web. [ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ è 
rafforzata da e da incontri con le Associazioni dei Consumatori. Le opinioni e i reclami degli utenti 
vengono registrati e monitorati attraverso un sistema informativo dedicato e sono utilizzati per iden-
tificare aree di miglioramento, proporre soluzioni e aggiornare la Carta dei Servizi. Il Consiglio di Am-
ƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǎǘƻƳŜǊ ǎŀǘƛǎŦŀŎǘƛƻƴ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
delle misure adottate. 

 
Gli organi amministrativi, gestionali e di controllo della Società sono informati sulle istanze provenienti 
dagli stakeholder. Le funzioni aziendali coinvolte nello stakeholder engagement collaborano con la Di-
rezione Generale e con la Capogruppo per garantire il raccordo tra aspettative delle parti interessate e 
linee di indirizzo strategico, assicurando coerenza e reattività nella gestione delle relazioni. 

 
Le attività sopra descritte hanno contribuito ad orientare il miglioramento continuo dei servizi e ƭΩŀŘƻȊƛƻ-
ne di obiettivi sempre più aderenti ai bisogni espressi. Ulteriori iniziative saranno oggetto di pianificazione 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ e definizione del Piano di Sostenibilità. 

 

1.3.3 IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ RILEVANTI E LORO INTERAZIONE 
CON LA STRATEGIA E IL MODELLO AZIENDALE 

Nel seguito ƭΩŜƭŜƴŎƻ di impatti, rischi e opportunità rilevanti risultanti dallo svolgimento ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di 
doppia materialità con associazione della tipologia di impatto, ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ temporale e della posizione 
di accadimento lungo la catena del valore o ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della Società. 
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Attuale/Potenziale  

 
 

 

+ Impatto positivo - Impatto negativo;  Attuale  Potenziale 

 

Subtopic  Sub -subtopic  IRO  Descrizione  
Positivo/Negativo  Orizzonte  

temporale  
Value  chain  

 

ESRS  E1  - CAMBIAMENTO  CLIMATICO  

 

 

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici 

 

I 
Impatto 

Innovazione di processi industriali a 
supporto della transizione ecologica. + 

 

 
medio 

ω a monte 
ω own operations 

ω a valle 

I 
Impatto 

Produzione di emissioni climalteranti 
dirette, connesse ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di fonti fossili 
e alla termovalorizzazione dei rifiuti, e 

indirette. 

- 

 

 
medio 

ω a monte 
ω own operations 

ω a valle 

 

Adattamento 
ai cambiamenti 
climatici 

 

I 
Impatto 

Bassa resilienza di impianti, infrastrutture e 
reti agli effetti dei cambiamenti climatici. - 

 

 
lungo 

ω own operations 

R 
Rischio 

Danni a infrastrutture e siti produttivi 
a causa degli effetti del cambiamento 

climatico (esondazioni fluviali, tempeste). 

  

 
lungo 

 

 

Energia 

 

I 
Impatto 

Riduzione dei consumi energetici grazie 
ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei processi industriali. + 

 

 
lungo 

ω a monte 
ω own operations 

ESRS  E2  - INQUINAMENTO  

 

Inquinamento 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

 

I 
Impatto 

Danni alla salute umana e agli ecosistemi 
a causa della presenza di inquinanti 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ όƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ 

microplastiche ecc.). 

- 
 

 
breve 

 

ω own operations 

Sostanze 
preoccupanti 

 

I 
Impatto 

LƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ 
chemicals nei processi industriali del 

Gruppo. 
- 

 

 
lungo 

ω own operations 

Inquinamento 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 

I 
Impatto 

Danni alla salute umana a causa 
delle emissioni nocive in atmosfera 

di siti e impianti. 
- 

 

 
breve 

ω own operations 

 

Inquinamento 
del suolo 

 
 

R 
Rischio 

Rischio connesso alle contestazioni 
di reati ambientali da parte delle autorità 

competenti per non conformità 
al άTesto Unico Ambientaleò - D.Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152. 

 
 

 
medio 

 

ERSR  E3  - ACQUE  E RISORSE  MARINE  

 

 

 

 

 

Acque 

 

 

 

 

Prelievi idrici 

I 
Impatto 

Maggiore affidabilità e resilienza delle 
infrastrutture idriche e miglioramento della 
qualità del servizio, grazie ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di 

tecnologie innovative. 

+ 

 

 
lungo 

ω own operations 
ω a valle 

I 
Impatto 

Ridotta disponibilità di acqua di qualità per 
inefficienze del sistema (vetustà delle reti, 

perdite idriche ecc.). 
- 

 

 
breve 

ω own operations 
ω a valle 

R 
Rischio 

Scarsità della risorsa idrica a causa 
del cambiamento climatico, con effetti 

sulla gestione del servizio idrico. 

  

 
medio 

 

Scarichi di 
acque 

I 
Impatto 

Alterazione della composizione chimica 
dei bacini idrici. - 

 

 
medio 

ω own operations 

ESRS  E4  - BIODIVERSITÀ  ED ECOSISTEMI  

Impatti 
ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ e 
condizione degli 
ecosistemi 

 

I 
Impatto 

!ƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ 
ecosistemi causate dalla presenza sul 
territorio di siti e impianti del Gruppo 

- 

 

 
lungo 

ω a monte 
ω own operations 
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Attuale/Potenziale  

 

 

Subtopic  Sub -subtopic  IRO  Descrizione  
Positivo/Negativo  Orizzonte  

temporale  
Value  chain  

 

ESRS  E5  - ECONOMIA  CIRCOLARE  

Deflussi di 
risorse connessi 
a prodotti e 
servizi 

 

I 
Impatto 

Riduzione delle pressioni ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale, grazie alla trasformazione per il 
riuso degli scarti civili e industriali (plastica, 

carta, fanghi, acque reflue ecc.). 

+ 

 

 
lungo 

ω a monte 
ω own operations 

Rifiuti 

 

I 
Impatto 

Impatti ambientali connessi ai rifiuti 
prodotti dai processi aziendali. - 

 

 
medio 

ω own operations 

ESRS  S1  - FORZA  LAVORO  PROPRIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizioni di 
lavoro 

Salari adeguati I 
Impatto 

Retribuzioni adeguate a garantire 
condizioni di vita sicure e dignitose. + 

 

 
medio 

ω own operations 

Equilibrio 
tra vita 

professionale e 
vita privata 

I 
Impatto 

Miglioramento del benessere aziendale, 
mediante iniziative welfare e di 

conciliazione vita-lavoro. 
+ 

 

 
medio 

 

ω own operations 

Salute e 
sicurezza 

I 
Impatto 

Danni alla salute causati da infortuni sul 
lavoro occorsi al personale del Gruppo. - 

 

 
lungo 

ω own operations 

Occupazione 
sicura 

I 
Impatto 

Criticità connesse alle condizioni 
di lavoro e al contesto lavorativo 
con effetti sul clima interno. 

- 

 

 
medio 

ω own operations 

Libertà di 
associazione, 
esistenza 

di comitati 
aziendali e diritti 
di informazione, 
consultazione e 
partecipazione 
dei lavoratori 

 

 

R 
Rischio 

 

 

 

Clima di potenziale conflittualità 
con le parti sociali rappresentative 

del mondo del lavoro. 

  

 

 
medio 

 

 

 

 

Parità di 
trattamento e 
pari opportunità 
per tutti  

 

Formazione e 
sviluppo delle 
competenze 

I 
Impatto 

Realizzazione/soddisfazione professionale e 
valorizzazione delle competenze. + 

 

 
medio 

ω own operations 

R 
Rischio 

Difficoltà nel reperire e attrarre risorse 
con competenze chiave per garantire la 

continuità dei processi aziendali. 

  

 
medio 

 

Parità di genere 
e parità di 

retribuzione per 
un lavoro di pari 

valore 

 

I 
Impatto 

Peggioramento del benessere psicofisico 
del personale oggetto di eventuali episodi 
di discriminazione ed episodi lesivi della 

dignità delle persone. 

- 
 

 
breve 

 

ω own operations 

ESRS  S2  - LAVORATORI  NELLA  CATENA  DEL  VALORE  

 

Altri diritti  
connessi 
al lavoro 

Lavoro minorile I 
Impatto 

Eventuali episodi di violazione dei diritti  
umani lungo la catena di fornitura collegati 

al lavoro minorile. 
- 

 

 
lungo 

ω a monte 

Lavoro forzato I 
Impatto 

Eventuali episodi di violazione dei diritti  
umani lungo la catena di fornitura collegati 

al lavoro forzato. 
- 

 

 
lungo 

ω a monte 

 

 

Condizioni 
di lavoro 

 

Occupazione 
sicura 

I 
Impatto 

Mancato rispetto dei diritti  dei lavoratori 
lungo la catena di fornitura (occupazione 
stabile e regolare, contratti adeguati, orari 

di lavoro dignitosi ecc.). 

- 

 

 
medio 

 

ω a monte 

Salute e 
sicurezza 

I 
Impatto 

Danni alla salute causati da infortuni 
sul lavoro occorsi al personale 

delle ditte appaltatrici. 
- 

 

 
lungo 

ω a monte 
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Positivo/Negativo  Orizzonte  

temporale  
Value  chain  

 

ESRS  S3  - COMUNITÀ  INTERESSATE  

 

Diritti 
economici, 
sociali e culturali 
della comunità 

 

 

 

Impatti legati al 
territorio 

 

 

I 
Impatto 

 

 

Creazione di consapevolezza nella 
collettività e di sensibilità e competenze 
ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩǳǎƻ 
responsabile delle risorse naturali. 

 

 

+ 

 

 

 
medio 

 

 

 

ω a valle 

 

Diritti civili e 
politici della 
comunità 

 

 

Libertà di 
espressione 

I 
Impatto 

Dialogo costruttivo con territorio 
e comunità. + 

 

 
medio 

ω a valle 

 

I 
Impatto 

 

Mancata considerazione delle istanze di 
comunità e territorio nelle scelte 

e progettualità aziendali. 

 

- 
 

 
breve 

 

 

ω a valle 

ESRS  S4  - CONSUMATORI  E UTILIZZATORI  FINALI  

 

 

 

 

Inclusione 
sociale dei 
consumatori e/o 
degli utilizzatori 
finali 

 

 

 

 

Accesso a 
prodotti e 

servizi 

I 
Impatto 

Sviluppo di soluzioni e servizi innovativi, 
digitali e a valore aggiunto (e-mobility, 
vendita prodotti green), in risposta ai 

bisogni emergenti. 

+ 

 

 
medio 

 

ω a valle 

I 
Impatto 

Peggioramento delle qualità di vita 
e del contesto socioeconomico, a causa 

di eventuali condizioni di mancato accesso 
a servizi adeguati. 

- 
 

 
breve 

 

ω a valle 

I 
Impatto 

Difficoltà di fruizione dei servizi online 
(sportello digitale, sito web ecc.) da parte 
di soggetti meno avvezzi ŀƭƭΩǳǎƻ delle 

tecnologie (anziani ecc.). 

- 
 

 
breve 

 

ω a valle 

Pratiche 
commerciali 
responsabili 

I 
Impatto 

Danni economici ai clienti per pratiche 
commerciali scorrette, ingannevoli e 

aggressive. 
- 

 

 
breve 

ω a valle 

Impatti 
legati alle 
informazioni per 
i consumatori 
e/o utilizzatori 
finali 

Riservatezza I 
Impatto 

Perdita dei dati dei clienti, a causa di 
episodi di violazione della privacy. - 

 

 
lungo 

ω a valle 

Libertà di 
espressione 

I 
Impatto 

Peggioramento della customer experience 

e aumento dei reclami e del contenzioso. - 

 

 
medio 

 

ω a valle 

Sicurezza 
personale dei 
consumatori e/o 
degli utilizzatori 
finali 

 

Salute e 
sicurezza 

 

I 
Impatto 

Possibili danni alla salute umana connessi 
a inadeguati controlli e monitoraggi della 
qualità dei servizi erogati (qualità ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 

potabile ecc.). 

- 
 

 
breve 

 

ω a valle 
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Positivo/Negativo  Orizzonte  

temporale  
Value  chain  

 

ESRS  G1  - CONDOTTA  DELLE  IMPRESE  

 

Protezione degli 
informatori 

 

I 
Impatto 

Promozione di un ambiente di lavoro in 
grado di garantire la libertà e la sicurezza 
di segnalare attività illecite o fraudolente 

(whistleblowing). 

+ 

 

 
medio 

 

ω own operations 

 

 

Gestione dei 
rapporti con 
i fornitori 
comprese 
le prassi di 
pagamento 

 
I 

Impatto 

Difficoltà da parte delle imprese di piccole 
dimensioni nel conformarsi ai requisiti 
di sostenibilità richiesti dal Gruppo. 

- 

 

 
medio 

ω a monte 

I 
Impatto 

Ritardi nei tempi di pagamento che 
possono generare crisi di liquidità 
e difficoltà nella continuità aziendale 

dei fornitori. 

- 
 

 
breve 

ω a monte 
ω own operations 

R 
Rischio 

Potenziali provvedimenti sanzionatori per 
comportamenti scorretti (privacy, antitrust 
ecc.) messi in atto da parte di soggetti terzi 

(es. agenti di vendita). 

  

 
medio 

 

 

Corruzione 
attiva e passiva 

Prevenzione e 
individuazione, 
compresa la 
formazione/ 

Incidenti 

 

I 
Impatto 

 

Ripercussioni negative sul contesto sociale 
e sul sistema produttivo a causa di episodi 

di corruzione e di condotta illecita. 
- 

 

 
breve 

ω a monte 
ω own operations 

ω a valle 

 

Gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti emersi ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di doppia materialità hanno rappresentato un contributo significativo al proces-
so di riflessione strategica della Società, offrendo elementi utili ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ delle direttrici di sviluppo e ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ del modello ope-
rativo. Tali evidenze hanno favorito un progressivo consolidamento delle valutazioni e delle iniziative in ambito sostenibilità, che costituiranno 
un riferimento fondamentale nella definizione della strategia futura della Società. Nel corso del 2024, è stata inoltre effettuata ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 
puntuale della possibile manifestazione di eventi riconducibili ai rischi e alle opportunità ESG identificati, nonché della loro eventuale cor-
relazione con poste di bilancio di natura patrimoniale, finanziaria ed economica. Da tale analisi non sono emersi effetti significativi attuali di 
natura finanziaria connessi ai rischi e alle opportunità materiali mappati. 
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1.4 Gestione degli impatti, 
dei rischi e delle opportunità 

 
1.4.1 DESCRIZIONE DEI PROCESSI PER INDIVIDUARE E VALUTARE 
GLI IMPATTI, I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ RILEVANTI 

Nel 2024, Acea Ato 5 ha preso parte al processo di analisi di doppia rilevanza condotto a livello di 
Gruppo, coerentemente con quanto previsto dagli standard ESRS e dalla Materiality Assessment Im-
plementation Guidance (MAIG) ŘŜƭƭΩ9Cw!DΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ è stata sviluppata lungo le due dimensioni previste 
dagli standard: la rilevanza ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ (impact materiality) e la rilevanza finanziaria (financial materiality), 
e ha coinvolto attivamente i Referenti di Sostenibilità e i Risk Owner societari in tutte le fasi operative. 

 
Il processo si è articolato in cinque fasi principali: 
Å Comprensione del contesto; 
Å Identificazione dei temi e degli IRO potenzialmente rilevanti; 
Å Valutazione della rilevanza ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΤ 
Å Valutazione della rilevanza finanziaria; 

Å Aggregazione dei risultati. 

La comprensione del contesto è avvenuta mediante ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ di documenti interni (strategie, politiche, 
piani) ed esterni (benchmark settoriali, evoluzione normativa). Gli impatti, i rischi e le opportunità sono 
stati poi associati ai sottotemi e sotto-sottotemi degli standard ESRS tematici. Il processo ha previ-
sto ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ congiunto di fonti qualitative e quantitative, dati storici, evidenze documentali e valutazioni 
esperte. Gli input sono stati rielaborati e validati attraverso confronti strutturati tra referenti aziendali e 
funzioni di Gruppo. Il processo ha subito un significativo rafforzamento rispetto ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ precedente, 
sia in termini di rigore metodologico che di inclusività nella consultazione. 

 
Per la valutazione della rilevanza ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΣ è stato organizzato un focus group multistakeholder che 
ha coinvolto 32 partecipanti in rappresentanza di 11 categorie di stakeholder. Gli stakeholder sono stati 
suddivisi in sei tavoli di lavoro, ciascuno facilitato da un moderatore indipendente. Gli impatti sono stati 
valutati secondo una scala 1-5, successivamente normalizzata su scala 1-4 per garantire coerenza con la 
metodologia ERM. Per garantire attendibilità ai risultati, le valutazioni degli stakeholder sono state con-
frontate con le evidenze interne e bilanciate per contenere eventuali sovra- o sottostime. La probabilità 
di accadimento è stata stimata indirettamente attraverso il livello di presidio interno, anche sulla base di 
dati storici. Sono stati considerati impatti negativi e positivi, attuali e potenziali, derivanti sia da attività 
proprie che da relazioni ŘΩŀŦŦŀǊƛ lungo la catena del valore. 

 
La consultazione ha incluso rappresentanti di stakeholder rilevanti (dipendenti, istituzioni, clienti, 
fornitori, sindacati, associazioni, enti di ricerca, ecc.) e ha previsto anche ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ con soggetti 
esperti interni ed esterni per la validazione degli esiti. Le evidenze sono state discusse in appositi tavoli 
interfunzionali. 

 
Per la rilevanza finanziaria, il processo ha fatto riferimento al framework Enterprise Risk Management 
(ERM) adottato dal Gruppo Acea. Sono stati identificati e valutati scenari di rischio e opportunità nel 
breve e medio termine, coerenti con gli ESRS e con la normativa vigente, integrando le dimensioni ESG 
nei modelli di rischio esistenti. La valutazione ha considerato probabilità, magnitudo e natura degli effetti 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƎƭƛ LwhΦ tŜǊ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ 
condotta attraverso modelli di scenario, con particolare attenzione alle implicazioni climatiche. 

 
Il processo è stato pienamente integrato con il sistema di gestione dei rischi e con la governance stra-
ǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻΦ Dƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 9ǘƛŎŀΣ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
Inclusione, con il Comitato Controllo e Rischi e approvati dal Consiglio di Amministrazione della Ca-
pogruppo. I risultati sono stati inoltre utilizzati per indirizzare la pianificazione strategica e la definizione 
delle priorità gestionali, promuovendo ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ strutturata degli IRO nei processi di business, 
nella strategia e nella rendicontazione. 
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CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

Sono stati individuati due rischi materiali: un rischio fisico (danni a infrastrutture causati da eventi estre-
mi) e un rischio di transizione (inasprimento normativo e regolatorio in ambito climatico). 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ stata condotta con il framework ERM di Gruppo. 

 
Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 2.1.1.2 della presente relazione. 

 
INQUINAMENTO 

 

Il processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità materiali associati ŀƭƭΩƛƴǉǳƛ-
namento è stato sviluppato in modo specifico sulla base delle attività svolte da Acea Ato 5 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del Servizio Idrico Integrato, con particolare riferimento alle fasi di trattamento dei reflui e gestione dei 
ŦŀƴƎƘƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ 
esposti a potenziali pressioni ambientali, in relazione alla natura delle sostanze trattate, alla vicinanza a 
corpi idrici e insediamenti abitativi e alla presenza di eventuali segnalazioni di non conformità ambientale. 

 
La valutazione ha integrato informazioni documentali, dati storici relativi a eventi ambientali, emissioni e 
sversamenti, oltre a valutazioni tecniche espresse dai referenti operativi. Sono stati inoltre considerati i 
principali fattori di pressione derivanti ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ di sostanze chimiche nei trattamenti, dalle emissioni 
aeree localizzate e dai rischi connessi allo smaltimento dei fanghi. La rilevanza degli impatti è stata deter-
minata in base alla scala, alla gravità e alla probabilità di accadimento, includendo anche possibili impatti 
indiretti nella catena del valore. 

 
Le risultanze sono state successivamente confrontate con le evidenze emerse nel focus group multi-
stakeholder promosso dalla Capogruppo, che ha incluso specifiche sollecitazioni in merito alla gestione 
ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦ [ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜƳŀ 
inquinamento, che è stato incluso tra i temi materiali ambientali e sottoposto a rendicontazione secondo 
il principio ESRS E2. 

 
ACQUE E RISORSE MARINE 

 

Il processo di identificazione e valutazione degli impatti, rischi e opportunità relativi alle risorse idriche 
ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛǘŜ Řŀ !ŎŜŀ !ǘƻ р ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ƛŘǊƛŎƻΣ Ŏƻƴ 
particolare attenzione alle infrastrutture di captazione, distribuzione e depurazione. Lo screening tecni-
co ha incluso ƭΩŜǎŀƳŜ degli asset maggiormente esposti a fenomeni di scarsità, alterazione qualitativa e 
inefficienza gestionale, anche alla luce degli scenari climatici e delle criticità idrogeologiche del territorio. 

 
La valutazione ha integrato i dati interni sul bilancio idrico, sulle perdite di rete, sulla qualità dei reflui 
trattati e sui superamenti dei limiti normativi, con particolare riferimento alle pressioni esercitate sugli 
ecosistemi idrici locali. Sono stati analizzati i possibili impatti ambientali derivanti dagli scarichi in corpi 
idrici sensibili, dalla ridotta disponibilità di risorsa dovuta a inefficienze infrastrutturali e dal rischio cre-
scente di stress idrico legato alla variabilità climatica. 

 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻ-
ƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ [Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ 
sono state condotte secondo ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ERM di Gruppo e informate da evidenze tecnico-operative e 
indicatori di performance. 

 
Gli esiti hanno confermato la rilevanza del tema per la resilienza del servizio idrico integrato e per la tutela 
degli ecosistemi, portando ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ formale degli impatti e rischi associati alle risorse idriche tra 
quelli materiali ai fini della rendicontazione secondo il principio ESRS E3. 

 
BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI 

 

Acea Ato 5 non ha condotto autonomamente una valutazione strutturata degli impatti, rischi e dipen-
denze in materia di biodiversità ed ecosistemi, ma si inserisce nel perimetro ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ condotta a livello 
di Gruppo Acea. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del processo di doppia materialità, il Gruppo ha identificato impatti po- 



26 Acea Ato 5 Å Relazione di Sostenibilità 2024 

 

Interno 

 
 
 

 
tenzialmente rilevanti ǎǳƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ e sulla condizione degli ecosistemi derivanti dalla presenza di siti e 
infrastrutture operative, mappando oltre 23.000 siti e applicando ƭΩLƴŘƛŎŜ di Fragilità Ambientale (IFA) 
su aree protette Natura 2000 ed EUAP. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ha rilevato che circa il 10% dei siti e il 27% della rete 
ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎƻƴƻ Ŏƻƴ ŀǊŜŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΦ tŜǊ !ŎŜŀ !ǘƻ рΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƭ-
terazioni ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ambientale, connesso alle attività a monte e operative, di natura negativa, attuale 
e di lungo termine. Non sono ancora stati adottati scenari modellizzati o condotti processi strutturati di 
consultazione con le comunità locali. 

 
ECONOMIA CIRCOLARE 

 

Nel 2024, Acea Ato 5 ha preso parte al processo di doppia materialità promosso dalla Capogruppo, 
finalizzato ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ di impatti, rischi e opportunità connessi ŀƭƭΩǳǎƻ efficiente delle risorse e alla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ 
legati alla produzione di rifiuti derivanti dai processi aziendali ς in particolare fanghi di depurazione e re-
sidui da attività di manutenzione ς nonché, sul versante positivo, le opportunità connesse alla riduzione 
della pressione sulle risorse naturali attraverso la valorizzazione degli scarti. 

 
Lo screening è stato condotto in coerenza con ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ERM del Gruppo Acea, con un focus spe-
cifico sugli impianti di depurazione, sui processi di trattamento dei fanghi e sugli output secondari del 
Servizio Idrico Integrato. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ha integrato strumenti di valutazione ambientale presenti nel sistema 
QASE con indicatori tecnici, quali le tonnellate di fanghi prodotti e la percentuale di materiale riutilizzato 
o avviato a recupero. 

 
Il processo ha confermato ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ della Società a rischi ambientali e regolatori connessi alla gestio-
ƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǉǳŀƭŜ 
ƭŜǾŀ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ [Ŝ ŜǾƛŘŜƴ-
ze sono state rafforzate dai contributi raccolti nel focus group multistakeholder coordinato a livello di 
Gruppo, che ha coinvolto soggetti con competenze ambientali e specialistiche sul tema. La consultazio-
ne ha confermato la rilevanza del tema nel contesto operativo di Acea Ato 5, in coerenza con le priorità 
territoriali e settoriali. 

 
CONDOTTA DELLE IMPRESE 

 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊ-
dato ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ delle attività di Acea Ato 5 lungo tre ambiti prioritari: presidi anticorruzione, gestione re-
ǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ 
coerenza con la metodologia ERM e con i criteri di valutazione adottati dal Gruppo Acea, integrando 
evidenze documentali, sistemi di controllo attivi presso la Società (es. Modello 231, piattaforma whi-
stleblowing) e confronto con i referenti compliance. In particolare, sono state raccolte le informazioni 
relative ai tempi di pagamenti su fornitori, compresi quelli di piccole dimensioni, tenuto conto della ri-
ƭŜǾŀƴȊŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩ !¢h рΦ [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Řƛ ǇǊŜ-
ǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎŜǾŜǊƛǘŁ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛΣ Ŝ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
dei canali di segnalazione già attivati. Le evidenze raccolte hanno confermato la rilevanza di tali profili nel 
contesto gestionale della Società, contribuendo alla definizione della significatività degli IRO afferenti 
alla condotta aziendale. 

 

1.4.2 POLITICHE ADOTTATE PER GESTIRE QUESTIONI 
DI SOSTENIBILITÀ RILEVANTI 

Acea Ato 5 adotta la Politica dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità quale quadro di riferimento 
fondamentale per ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ sistemica dei principi di qualità, tutela ambientale, salute e sicurezza 
sul lavoro, efficienza energetica e responsabilità sociale in tutte le attività aziendali. Tale documento, 
formalmente approvato in data 11 aprile 2024, si fonda su un insieme di valori condivisi e rappresenta lo 
strumento attraverso cui la Società esprime il proprio impegno per uno sviluppo sostenibile, coerente 
con gli obiettivi strategici e i principi di legalità, trasparenza e accountability, in coerenza con la Politica 

dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità del Gruppo Acea. 
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ISO  50001  

 
 
 

 
La Politica è applicabile ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ organizzazione, senza esclusione alcuna, ed è estesa anche a fornitori, 
appaltatori e altri soggetti esterni che agiscono per conto della Società, i quali sono tenuti al rispetto dei 
principi in essa enunciati. Acea Ato 5 garantisce la conformità del proprio sistema di gestione integrato ai 
principali standard internazionali, tra cui: ISO 9001:2015 per la qualità, ISO 14001:2015 per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
ISO 45001:2018 per la salute e sicurezza sul lavoro, e ISO 50001:2018 per la gestione ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

 

 

 
 
 
 
 

 
SISTEMI  
DI  GESTIONE 
INTEGRATA  E 
SOSTENIBILITÀ  

QUALITÀ  

Perseguire il miglioramento 
continuo della qualità 
delle prestazioni, definendo 
obiettivi e traguardi 
di miglioramento 

 

 
 
 
 

 

SALUTE  

E SICUREZZA  

Garantire il continuo 
impegno al miglioramento 
delle performance di salute 
e sicurezza dei lavoratori 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di Acea Ato 5 

 
 

 

ENERGIA  

Gestire in modo 
sostenibile ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
necessaria ai propri scopi 

 

 
 
 

 

AMBIENTE  

Garantire il miglioramento 
continuo nella gestione 
degli impatti significativi 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale 

 

 
 
 
 

 
[ŀ tƻƭƛǘƛŎŀ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻΥ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
strutturato alla gestione del rischio e ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ del contesto interno ed esterno; la definizione e il moni-
toraggio di obiettivi misurabili orientati al miglioramento continuo; la valorizzazione delle persone, della 
sicurezza e del benessere organizzativo; il coinvolgimento attivo degli stakeholder e la promozione della 
cultura della sostenibilità e della prevenzione. Particolare rilevanza è attribuita alla gestione efficiente e 
sostenibile delle risorse naturali, alla tutela della biodiversità, al contenimento dei consumi energetici e 
ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di tecnologie a ridotto impatto ambientale. 

 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀƭ ǾŜǊǘƛŎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŎƘŜ ƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
strategia ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ attribuendo responsabilità chiare a ciascun livello organizzativo. In particolare, la 
Direzione Generale riveste un ruolo centrale ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ e nella supervisione del sistema di gestione, 
ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ŝ ƛƭ Ƴƻ-
ƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΦ [ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ ǇƛǴ ŀƭǘƻ 
livello gerarchico della Società. 

 
Nel processo di definizione della Politica, Acea Ato 5 ha tenuto conto delle aspettative e degli interessi 
delle principali parti interessate, con particolare attenzione a clienti, dipendenti, comunità locali, isti-
tuzioni, fornitori e partner industriali. La Politica è frutto di un approccio partecipativo che riflette gli 
impegni già assunti dalla Società attraverso il Codice Etico, la Politica per i Diritti Umani e le linee guida 
di Gruppo in materia di sostenibilità. 

 
Acea Ato 5 si impegna a diffondere la Politica in modo capillare e trasparente, sia ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊ-
zazione, tramite i consueti canali di comunicazione aziendale (intranet, documentazione interna, percorsi 
formativi), sia ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ rendendola accessibile ai soggetti potenzialmente interessati e coinvolti nella 
sua attuazione, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale e ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ nei documenti di gara, nei 
contratti e nei capitolati tecnici, ove rilevante. Tale impegno assicura che la Politica sia pienamente com-
prensibile e attuata in modo coerente da tutte le parti coinvolte. 

ISO  45001  

ISO  14001  
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1.4.3 OBBLIGHI DI INFORMATIVA DEGLI ESRS OGGETTO 
DELLA DICHIARAZIONE SULLA SOSTENIBILITÀ DELLõIMPRESA 

Le informazioni contenute nella presente rendicontazione provengono ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ degli impatti, i rischi e 
le opportunità emersi come rilevanti a seguito del processo di doppia materialità descritto nei paragrafi 
precedenti. In particolare, la determinazione delle informazioni oggetto di disclosure si è basata ǎǳƭƭΩŀǇ-
plicazione di una soglia di rilevanza calcolata come valore medio dei punteggi attribuiti ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ degli 
IRO esaminati. Sono stati pertanto considerati rilevanti, e quindi inclusi nella presente rendicontazione, 
esclusivamente gli impatti, rischi e opportunità con un punteggio complessivo pari o superiore alla soglia 
individuata. 

 
La tabella riportata di seguito elenca gli obblighi di informativa che, in esito al processo di valutazione, 
sono risultati materiali per la Società e hanno quindi orientato la predisposizione della presente Relazione 
di Sostenibilità. 

 
Per il 2024, primo anno di rendicontazione secondo la nuova normativa, sono state omesse avvalendosi 
della facoltà di phase in, le informazioni relative ai seguenti ESRS/data point: ESRS E1-9, ESRS E2-6, 
ESRS E3-5, ESRS E4-6, ESRS E5-6, ESRS S1-10, ESRS S1-11. 

 

 
ESRS  Obbligo  di  informativa  Riferimento  documento  e Note  

 Criteri  per  la  redazione  1.1  

 BP-1 Criteri generali per la redazione delle dichiarazioni sulla sostenibilità 1.1.1 

 BP-2 Informativa in relazione a circostanze specifiche 1.1.2 

 Governance  1.2  

 GOV-1, G1 GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 1.2.1 

GOV-2 Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ e questioni di sostenibilità da questi affrontate 

GOV-3, E1 GOV-3 Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi 
di incentivazione 

1.2.2 

 
1.2.3 

 

 

ESRS  2 

GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza 1.2.4 

GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sulla Relazione di Sostenibilità 1.2.5 

Strategia  1.3  

SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena del valore 1.3.1 

SBM-2, S1 SBM-2, S2 SBM-2, S3 SBM-2, S4 SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori 
di interessi 

SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale 

1.3.2 

1.3.3 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  1.4  

IRO-1, E1 IRO-1, E2 IRO-1, E3 IRO-1, E5 IRO-1, G1 IRO-1 Descrizione dei processi 
per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 

1.4.1 

MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di sostenibilità rilevanti 1.4.2 

IRO-2 Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della dichiarazione sulla sostenibilità 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

1.4.3 
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ESRS  Obbligo di informativa  Riferimento  documento  e  Note  

Strategia   2.1.1  

E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 2.1.1.1 

ESRS  E1  - 

ESRS 2 SBM 3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale 

2.1.1.2 

Cambiamenti  
climatici  

 

 

 

 

 

 

 

ESRS  E2  - 

Inquinamento  
 

 

 

ESRS  E3  - 

Acque  e 
risorse  marine  

 

 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  2.1.2  

E1-2 Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ agli stessi 2.1.2.1 

E1-3 Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici 2.1.2.2 

Metriche  e Obiettivi  2.1.3  

E1-4 Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ stessi 2.1.3.1 

E1-5 Consumo energetico e mix 2.1.3.2 

E1-6 Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES 2.1.3.3 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  2.2.1  

E2-1 Politiche relative ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 2.2.1.1 

E2-2 Azioni e risorse connesse ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 2.2.1.2 

Metriche  e Obiettivi  2.2.2  

E2-3 Obiettivi connessi ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 2.2.2.1 

E2-4 Inquinamento di aria, acqua e suolo 2.2.2.2 

E2-5 Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente preoccupanti 2.2.2.3 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  2.3.1  

E3-1 Politiche connesse alle acque e alle risorse marine 2.3.1.1 

E3-2 Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine 2.3.1.2 

Metriche  e Obiettivi  2.3.2  

E3-3 Obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine 2.3.2.1 

E3-4 Consumo idrico 2.3.2.2 

Strategia  2.4.1  

ESRS  E4  - 

E4-1 Piano di transizione e attenzione alla biodiversità e agli ecosistemi nella strategia 
e nel modello aziendale 

2.4.1.1 

Biodiversità 
ed  ecosistemi  

 

 

 

 

 

 

ESRS  E5  - 

Economia  circolare  
 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  2.4.2  

E4-2 Politiche relative alla biodiversità e agli ecosistemi 2.4.2.1 

E4-3 Azioni e risorse relative alla biodiversità e agli ecosistemi 2.4.2.2 

Metriche  e Obiettivi  2.4.3  

E4-4 Obiettivi relativi alla biodiversità e agli ecosistemi 2.4.3.1 

E4-5 Metriche ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ relative ai cambiamenti della biodiversità e degli ecosistemi 2.4.3.2 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  2.5.1  

E5-1 Politiche ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩǳǎƻ delle risorse Ŝ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare 2.5.1.1 

E5-2 Azioni e risorse relative ŀƭƭΩǳǎƻ delle risorse e ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare 2.5.1.2 

Metriche  e Obiettivi  2.5.2  

E5-3 Obiettivi relativi ŀƭƭΩǳǎƻ delle risorse e ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare 2.5.2.1 

E5-4 Flussi di risorse in entrata 2.5.2.2 

E5-5 Flussi di risorse in uscita 2.5.2.3 
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ESRS  Obbligo di informativa  Riferimento  documento  e  Note  

Strategia   3.1.1  

ESRS 2 SBM 3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale 

3.1.1.1 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  3.1.2  

S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria 3.1.2.1 
 
 
 
 
 
 

 
ESRS  S1  - 

S1-2 Processi di coinvolgimento della forza lavoro propria e dei rappresentanti 
dei lavoratori in merito agli impatti 

S1-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono 
ai lavoratori propri di sollevare preoccupazioni 

S1-4 Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e approcci per la gestione 
dei rischi rilevanti e il perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla forza lavoro 
propria, nonché efficacia di tali azioni 

3.1.2.2 

 
3.1.2.3 

 
3.1.2.4 

Forza  lavoro  propria  Metriche  e Obiettivi  3.1.3  

S1-5 Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al potenziamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

3.1.3.1 

S1-6 Caratteristiche dei dipendenti ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 3.1.3.2 

S1-7 Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 3.1.3.3 

S1-8 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale 3.1.3.4 

S1-9 Metriche della diversità 3.1.3.5 

S1-12 Persone con disabilità 3.1.3.6 

S1-13 Metriche di formazione e sviluppo delle competenze 3.1.3.7 

S1-14 Metriche di salute e sicurezza 3.1.3.8 

S1-15 Metriche ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ tra vita professionale e vita privata 3.1.3.9 

S1-16 Metriche di remunerazione (divario retributivo e remunerazione totale) 3.1.3.10 

S1-17 Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di diritti umani 3.1.3.11 

Strategia  3.2.1  

ESRS 2, SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale 

3.2.1.1 

ESRS  S2  - 

Lavoratori 
nella  catena  
del  valore  

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  3.2.2  

S2-1 Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore 3.2.2.1 

S2-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella catena del valore in merito agli impatti 3.2.2.2 
 

 

S2-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono 
ai lavoratori nella catena del valore di esprimere preoccupazioni 

S2-4 Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori nella catena del valore e approcci 
per la gestione dei rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità rilevanti per i lavoratori 
nella catena del valore, nonché efficacia di tali azioni 

3.2.2.3 

 
3.2.2.4 

Metriche  e Obiettivi  3.2.3  

S2-5 Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al potenziamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

3.2.3.1 
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ESRS  Obbligo di informativa  Riferimento  documento  e  Note  

Strategia   3.3.1  

ESRS 2, SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale 

3.3.1.1 

ESRS  S3  - 

Comunità 
interessate  

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  3.3.2  

S3-1 Politiche relative alle comunità interessate 3.3.2.1 

S3-2 Processi di coinvolgimento delle comunità interessate in merito agli impatti 3.3.2.2 

S3-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono alle comunità 
interessate di esprimere preoccupazioni 

S3-4 Interventi su impatti rilevanti sulle comunità interessate e approcci per gestire i rischi 
rilevanti e conseguire opportunità rilevanti per le comunità interessate, nonché efficacia 
di tali azioni 

3.3.2.3 

 
3.3.2.4 

Metriche  e Obiettivi  3.3.3  

S3-5 Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, al potenziamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

3.3.3.1 

Strategia  3.4.1  

ESRS 2, SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia 
e il modello aziendale 

3.4.1.2 

 

ESRS  S4  - 

Consumatori  

e utilizzatori  finali  

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  3.4.2  

S4-1 Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori finali 3.4.2.1 

S4-2 Processi di coinvolgimento dei consumatori e degli utilizzatori finali in merito 
agli impatti 

S4-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono 
ai consumatori e agli utilizzatori finali di esprimere preoccupazioni 

S4-4 Interventi su impatti rilevanti per i consumatori e gli utilizzatori finali e approcci 
per la mitigazione dei rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità rilevanti in relazione 
ai consumatori e agli utilizzatori finali, nonché efficacia di tali azioni 

3.4.2.3 

 
3.4.2.4 

Metriche  e Obiettivi  3.4.3  

S4-5 Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, al potenziamento 
degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

3.4.4 

ESRS  G1  - 

Condotta 
delle  imprese  

 

Gestione  degli  impatti,  dei  rischi  e delle  opportunità  4.1.1  

G1-1 Politiche in materia di cultura ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ e condotta delle imprese 4.1.1.1 

G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori 4.1.1.2 

G1-3 Prevenzione e individuazione della corruzione attiva e passiva 4.1.1.3 

Metriche  e Obiettivi  4.1.2  

G1-4 Casi accertati di corruzione attiva o passiva 4.1.2.1 

G1-6 Prassi di pagamento 4.1.2.2 
 

 

3.4.2.2 
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[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜƭŜƴŎŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ 
sono riportati ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della presente Relazione di Sostenibilità. Per ciascun data point, vengono indicati il 
riferimento ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della colonna άwƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ documento e ƴƻǘŜέ e quelli valutati come άƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛέΦ 

 

 

Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

ESRS  2 GOV -1 

Diversità di genere nel consiglio, 
paragrafo 21, lettera d) 

ESRS  2 GOV -1 

Percentuale di membri indipendenti 
del consiglio di amministrazione, 
paragrafo 21, lettera e) 

ESRS  2 GOV -4 

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 13 

 
 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 della 
Commissione, allegato II 

 
Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 della 
Commissione, allegato II 

 
Riferimento 

documento  e  note  

 

1.2.1 
 
 

 
1.2.1 

Dichiarazione sul dovere 
di diligenza, paragrafo 30 

 

 
ESRS  2 SBM -1 

indicatore n. 10 
1.2.4 

Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; regolamento 

Coinvolgimento in attività 
collegate ad attività nel settore dei 
combustibili fossili, paragrafo 40, 
lettera d), punto i) 

 

 

ESRS  2 SBM -1 

Coinvolgimento in attività 
collegate alla produzione 
di sostanze chimiche, 
paragrafo 40, lettera d), punto ii) 

 

ESRS  2 SBM -1 

Partecipazione ad attività 
connesse ad armi controverse, 
paragrafo 40, lettera d), punto iii) 

 

 

ESRS  2 SBM -1 

Coinvolgimento in attività 
collegate alla coltivazione 
e alla produzione di tabacco, 
paragrafo 40, 
lettera d), punto iv) 

 

ESRS  E1 -1 

Piano di transizione 
per conseguire la neutralità 
climatica entro il 2050, 
paragrafo 14 

Allegato I, tabella 1, 

indicatore n. 4 

 
 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 9 

 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 14 

di esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione, tabella 
1 ς Informazioni qualitative sul 
rischio ambientale e tabella 2 ς 
Informazioni qualitative sul rischio 
sociale 

 
 
 
 
 

 
Articolo 12, paragrafo 1, 
del regolamento delegato 
(UE) 2020/1818 (7) 
e allegato II del regolamento 
delegato (UE) 2020/1816 

Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 della 
Commissione, allegato II 

 
 
 

 
Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 della 
Commissione, allegato II 

 
 
 
 
 
 

 
Articolo 12, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 e allegato 
II del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 
 

 
2.1.1.1 
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Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

 

 

ESRS  E1 -1 

Imprese escluse dagli indici 
di riferimento allineati con ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
di Parigi, paragrafo 16, lettera g) 

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; regolamento 
di esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione, modello 1: 
Portafoglio Societàrio ς Indicatori 
del potenziale rischio di transizione 
connesso ai cambiamenti climatici: 
Qualità creditizia delle esposizioni 
per settore, emissioni e durata 
residua 

Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; regolamento 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

 

Articolo 12, 
paragrafo 1, 
lettere a d) a g), 
e paragrafo 2, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
Riferimento 

documento  e  note  

 

 

 

 

2.1.1.1 

ESRS  E1 -4 

Obiettivi di riduzione delle emissioni 
di GES, paragrafo 34 

 
 

 

ESRS  E1 -5 

Consumo di energia da combustibili 
fossili disaggregato per fonte 
(solo settori ad alto impatto 
climatico), paragrafo 38 

ESRS  E1 -5 

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 4 

 
 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 5 e allegato 
I, tabella 2, indicatore 
n. 5 

 
Allegato I, tabella 1, 

di esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione, modello 3: 
Portafoglio Societàrio ς Indicatori 
del potenziale rischio di transizione 
connesso ai cambiamenti climatici: 
metriche di allineamento 

Articolo 6 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
2.1.3.1 

 
 
 
 
 

 
2.1.3.2 

Consumo di energia e mix 
energetico, paragrafo 37 

ESRS  E1 -5 

indicatore n. 5 
2.1.3.2 

Intensità energetica associata 
con attività in settori ad alto impatto 
climatico, paragrafi da 40 a 43 

 
 

 

ESRS  E1 -6 

Emissioni lorde di ambito 1, 2, 3 
ed emissioni totali di GES, 
paragrafo 44 

 
 
 
 
 

 

ESRS  E1 -6 

Intensità delle emissioni lorde 
di GES, paragrafi da 53 a 55 

 
 

 

ESRS  E1 -7 

Assorbimenti di GES e crediti 
di carbonio, paragrafo 56 

 

 

ESRS  E1 -9 

Esposizione del portafoglio 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ di riferimento verso rischi 
fisici legati al clima, paragrafo 66 

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 6 

 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatori nn. 1 e 2 

 
 
 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 3 

 
 

 
Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; regolamento 
di esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione, modello 1: 
Portafoglio Societàrio Indicatori 
del potenziale rischio di transizione 
connesso ai cambiamenti climatici: 
Qualità creditizia delle esposizioni 
per settore, emissioni e durata 
residua 

Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; regolamento 
di esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione, modello 3: 
Portafoglio Societàrio ς Indicatori 
del potenziale rischio di transizione 
connesso ai cambiamenti climatici: 
metriche di allineamento 

 
 
 

 
Articolo 5, 
paragrafo 1, 
articolo 6 
e articolo 8, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
 

 
Articolo 8, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
 
 
 
 
 

Allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 
e allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 

2.1.3.2 
 
 
 
 
 

 
2.1.3.3 

 
 
 
 
 
 
 

 
2.1.3.3 

 
 
 

 
Non rilevante 
per la Società 

 
 

 
Oggetto 
di omissione 
per disposizione 
transitoria 
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Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

ESRS  E1 -9 

Disaggregazione degli importi 
monetari per rischio fisico acuto 
e cronico, paragrafo 66, lettera a) 

 

ESRS  E1 -9 

Posizione delle attività significative 
a rischio fisico rilevante, paragrafo 
66, lettera c) 

 
 
 
 

ESRS  E1 -9 

Ripartizione del valore contabile 
dei suoi attivi immobiliari per classi 
di efficienza energetica, paragrafo 
67, lettera c) 

 
 

 

ESRS  E1 -9 

Grado di esposizione del portafoglio 
a opportunità legate al clima, 
paragrafo 69 

ESRS  E2 -4 

Quantità di ciascun inquinante 
ŎƘŜ ŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL 
del regolamento E-PRTR (registro 
europeo delle emissioni e dei 
trasferimenti di sostanze inquinanti) 
ŜƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
e nel suolo, paragrafo 28 

ESRS  E3 -1 

Acque e risorse marine, paragrafo 9 

 

ESRS  E3 -1 

Politica dedicata, paragrafo 13 

ESRS  E3 -1 

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; punti 
46 e 47 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2022/2453 
della Commissione; modello 5: 
Portafoglio Societàrio ς Indicatori 
del potenziale rischio fisico 
connesso ai cambiamenti climatici: 
esposizioni soggette al rischio fisico 

 
Articolo 449 bis del regolamento 
(UE) n. 575/2013; punto 34 del 
regolamento di esecuzione (UE) 
2022/2453 della Commissione; 
Modello 2: Portafoglio Societàrio 
ς Indicatori del potenziale 
rischio di transizione connesso 
ai cambiamenti climatici: prestiti 
garantiti da beni immobili ς 
Efficienza energetica 
delle garanzie reali 

 
 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 8; allegato 
I, tabella 2, indicatore n. 
2; allegato 1, tabella 2, 
indicatore n. 1; allegato I, 
tabella 2, indicatore n. 3 

 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 7 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 8 

 
Allegato I, tabella 2, 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
Riferimento 

documento  e  note  

 

 

 

Oggetto 
di omissione 
per disposizione 
transitoria 

 
 
 
 
 
 

 
Oggetto 
di omissione 
per disposizione 
transitoria 

 
 
 

 
Oggetto 
di omissione 
per disposizione 
transitoria 

 
 
 

 
2.2.2.2 

 
 
 
 
 

2.3.1.1 
 

 
2.3.1.1 

Sostenibilità degli oceani 
e dei mari paragrafo 14 

ESRS  E3 -4 

indicatore n. 12 
2.3.1.1 

Totale ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ riciclata 
e riutilizzata, paragrafo 28, 
lettera c) 

ESRS  E3 -4 

Consumo idrico totale in m3 
rispetto ai ricavi netti da operazioni 
proprie, paragrafo 29 

 

ESRS  2 IRO -1 ð E4 

paragrafo 16, lettera a), punto i) 

 

ESRS  2 IRO -1 ð E4 

paragrafo 16, lettera b) 

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 6.2 

 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 6.1 

 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 7 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 10 

2.3.2.2 
 
 

 
2.3.2.2 

 
 

 
1.4.1 

 

 
1.4.1 
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Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

ESRS  2 IRO -1 ð E4 

paragrafo 16, lettera c) 

ESRS  E4 -2 

Politiche o pratiche agricole/ 
di utilizzo del suolo sostenibili, 
paragrafo 24, lettera b) 

ESRS  E4 -2 

Pratiche o politiche di utilizzo 
del mare/degli oceani sostenibili, 
paragrafo 24, lettera c) 

ESRS  E4 -2 

Politiche volte ad affrontare 
la deforestazione, 
paragrafo 24, lettera d) 

ESRS  E5 -5 

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 14 

 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 11 

 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 12 

 

 
Allegato I, tabella 2, 
indicatore n. 15 

 

 
Allegato I, tabella 2, 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

Riferimento 

documento  e  note  

 

1.4.1 
 
 

 
2.4.2.1 

 
 

 
2.4.2.1 

 
 

 
2.4.2.1 

Rifiuti non riciclati, 
paragrafo 37, lettera d) 

ESRS  E5 -5 

Rifiuti pericolosi e rifiuti 
radioattivi, paragrafo 39 

indicatore n. 13 
2.5.2.3 

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 9 

ESRS  2 ð SBM3  ð S1  

Rischio di lavoro forzato, 
paragrafo 14, lettera f) 

ESRS  2 ð SBM3  ð S1  

Rischio di lavoro minorile, 
paragrafo 14, lettera g) 

ESRS  S1 -1 

Impegni politici in materia 
di diritti  umani, paragrafo 20 

ESRS  S1 -1 

Politiche in materia di dovuta 
diligenza sulle questioni oggetto 
delle convenzioni fondamentali 
Řŀ м ŀ у ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
internazionale del lavoro, 
paragrafo 21 

ESRS  S1 -1 

Procedure e misure per prevenire 
la tratta di esseri umani, 
paragrafo 22 

ESRS  S1 -1 

Politica di prevenzione 
o sistema di gestione degli infortuni 
sul lavoro, paragrafo 23 

ESRS  S1 -3 

Meccanismi di trattamento 
dei reclami/delle denunce, 
paragrafo 32, lettera c) 

ESRS  S1 -14  

Numero di decessi e numero e 
tasso di infortuni connessi al lavoro, 
paragrafo 88, lettere b) e c) 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 13 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 12 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 9 e allegato 
I, tabella 1, indicatore n. 11 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 11 

 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 1 

 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 5 

 
 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 
della Commissione, 
allegato II 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 
della Commissione, 
allegato II 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
Non applicabile 
per la Società 

 

 
3.1.2.1 

 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 

 
3.1.2.1 

 
 

 
3.1.2.3 

 
 
 
 

3.1.3.8 

 
 

2.5.2.3 
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Interno 

 

 

Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

ESRS  S1 -14  

Numero di giornate perdute a causa 
di ferite, infortuni, incidenti mortali 
o malattie, paragrafo 88, lettera e) 

 

ESRS  S1 -16  

Divario retributivo di genere non 
corretto, paragrafo 97, lettera a) 

ESRS  S1 -16  

Eccesso di divario retributivo 
a favore ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 
delegato, paragrafo 97, lettera b) 

ESRS  S1 -17  

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

 

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 3 

 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 12 

 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 8 

 

 
Allegato I, tabella 3, 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

 

 

 

 

Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 
della Commissione, 
allegato II 

 
Riferimento 

documento  e  note  

 

 

3.1.3.8 
 
 

 
3.1.3.10 

 
 

 
3.1.3.10 

Incidenti legati alla discriminazione, 
paragrafo 103, lettera a) 

indicatore n. 7 
3.1.3.11 

Allegato II 
del Regolamento 

ESRS  S1 -17  

Mancato rispetto dei principi guida 
delle Nazioni Unite su imprese 
e diritti umani e OCSE, 
paragrafo 104, lettera a) 

 

 

ESRS  2 SBM -3 ð S2  

Grave rischio di lavoro minorile 
o di lavoro forzato nella catena 
del lavoro, paragrafo 11, lettera b) 

ESRS  S2 -1 

Impegni politici in materia 
di diritti  umani, paragrafo 17 

 

ESRS  S2 -1 

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10 
e allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 

 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatori nn. 12 e 13 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 9 
e allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11 

 
Allegato I, tabella 3, 

delegato (UE) 
2020/1816 
e articolo 12, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 

 
3.1.3.11 

 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 

 
3.2.2.1 

Politiche connesse ai lavoratori 
nella catena del valore, paragrafo 18 

 

 

ESRS  S2 -1 

indicatori nn. 11 e 4 
3.2.2.1 

Allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 

Mancato rispetto dei principi guida 
delle Nazioni Unite su imprese 
e diritti umani e delle linee guida 
ŘŜƭƭΩh/{9Σ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мф 

 

 

ESRS  S2 -1 

Politiche in materia di dovuta 
diligenza sulle questioni oggetto 
delle convenzioni fondamentali 
Řŀ м ŀ у ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
internazionale del lavoro, 
paragrafo 19 

ESRS  S2 -4 
Problemi e incidenti in materia 

Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 

2020/1816 
e articolo 12, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 

 
Regolamento delegato 
(UE) 2020/1816 
della Commissione, 
allegato II 

Non applicabile 
per la Società 

 
 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

di diritti umani nella sua catena 
del valore a monte e a valle, 
paragrafo 36 

indicatore n. 14 
3.2.2.4 
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Obbligo  di  informativa  

ed elemento dõinformazione 

corrispondente  

ESRS  S3 -1 

Impegni politici in materia 
di diritti umani, paragrafo 16 

 

 

ESRS  S3 -1 

Mancato rispetto dei principi guida 
delle Nazioni Unite su imprese 
Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩhL[ 
ƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩh/{9Σ 
paragrafo 17 

 

 

ESRS  S3 -4 

Problemi e incidenti in materia 
di diritti  umani, paragrafo 36 

ESRS  S4 -1 

Politiche connesse ai consumatori 
e agli utilizzatori finali, paragrafo 16 

 

 

ESRS  S4 -1 

Mancato rispetto dei principi guida 
delle Nazioni Unite su imprese 
e diritti umani e delle linee guida 
ŘŜƭƭΩh/{9Σ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мт 

 

 

ESRS  S4 -4 

Problemi e incidenti in materia 
di diritti  umani, paragrafo 35 

ESRS  G1 -1 

Convenzione delle Nazioni Unite 
contro la corruzione, paragrafo 10, 
lettera b) 

ESRS  G1 -1 

 

Riferimento  SFDR  Riferimento  terzo  pilastro  

 

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 9 
e allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 11 

 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10 

 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 9 e allegato 
I, tabella 1, indicatore n. 11 

 
 
 

 
Allegato I, tabella 1, 
indicatore n. 10 

 
 
 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 14 

 

 
Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 15 

 

 
Allegato I, tabella 3, 

Riferimento 

Regolamento  sugli  indici  

di  riferimento  

 

 

 

 

Allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 
e articolo 12, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
 
 
 
 
 
 

 
Allegato II 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 
e articolo 12, 
paragrafo 1, 
del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1818 

 
Riferimento 

documento  e  note  

 

 

3.3.2.1 
 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 

 
3.3.2.1 

 
 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 
 
 

 
Non applicabile 
per la Società 

 

 
4.1.1.1 

Protezione degli informatori, 
paragrafo 10, lettera d) 

ESRS  G1 -4 

indicatore n. 6 
4.1.1.1 

Allegato II 
Ammende inflitte per violazioni 
delle leggi contro la corruzione 
attiva e passiva, paragrafo 24, 
lettera a) 

ESRS  G1 -4 

Allegato I, tabella 3, 
indicatore n. 17 

Allegato I, tabella 3, 

del Regolamento 
delegato (UE) 
2020/1816 

4.1.2.1 

Norme di lotta alla corruzione attiva 
e passiva, paragrafo 24, lettera b) 

indicatore n. 16 
4.1.2.1 

 
 



 

Interno 
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Acea Ato 5, in linea con gli indirizzi strategici della Capogruppo, riconosce il cambiamento climatico 

come un fattore determinante per la propria sostenibilità operativa e reputazionale. Lõimpresa si 

impegna a monitorare e mitigare gli impatti ambientali delle proprie attività, promuovendo lõeffi-

cienza energetica, la riduzione delle emissioni e lõadozione di misure di adattamento coerenti con gli 

obiettivi della transizione ecologica. 

2.1 Cambiamenti climatici 
 

Acea Ato 5 SpA opera in un contesto geografico caratterizzato da condizioni di stress idrico medio-alto 
o molto elevato, sia nel presente che secondo le proiezioni climatiche al 2030 e al 2040. I rischi legati 
al cambiamento climatico impattano in maniera rilevante sulla gestione della risorsa idrica, determinan-
do criticità sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo. Le trasformazioni del ciclo idrologico globale, 
ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜΣ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎŎŀǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ 
effetto della siccità e ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ma anche in fenomeni meteorologici estremi, 
quali piogge intense e localizzate, con conseguenti implicazioni per ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ e la resilienza delle in-
frastrutture. In tale scenario, la Società ha avviato una riflessione strutturata sui potenziali impatti fisici 
e di transizione connessi al cambiamento climatico, valutando soluzioni idonee a garantire una risposta 
efficace e sostenibile nel medio-lungo periodo. 

 

2.1.1 STRATEGIA 

2.1.1.1 PIANO DI TRANSIZIONE PER LA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

Alla data di chiusura ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 2024, Acea Ato 5 non dispone di un piano di transizione formalmente 
adottato in conformità agli standard ESRS. La definizione di tale piano è prevista in coerenza con i futuri 
aggiornamenti del Piano Industriale e del Piano di Sostenibilità 2024ς2028 del Gruppo Acea, che indi-
vidua la decarbonizzazione come uno degli obiettivi strategici prioritari. 

 
Tuttavia, in quanto società parte del Gruppo Acea, ATO 5 rientra nel perimetro di applicazione del nuovo 
piano di transizione integrato attualmente in fase di sviluppo da parte della Capogruppo, che includerà 
obiettivi e indirizzi strategici relativi a clima, risorse e natura 

 
In questo quadro, Acea Ato 5 partecipa al processo di transizione climatica mediante iniziative di effi-
cientamento energetico e decarbonizzazione, coerenti con gli impegni di Gruppo in materia di mitiga-
zione dei cambiamenti climatici. Maggiori dettagli sono forniti nella sezione dedicata agli obiettivi e alle 
performance ambientali. 

 
2.1.1.2 IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ RILEVANTI E LORO INTERAZIONE 

CON LA STRATEGIA E IL MODELLO AZIENDALE 

 

Acea Ato 5 è esposta principalmente a rischi fisici cronici (siccità prolungata, stress idrico), fisici acuti 
(bombe ŘΩŀŎǉǳŀΣ ondate di calore) e rischi di transizione (modifiche normative e regolatorie, costi asso-
ciati alla decarbonizzazione, pressioni reputazionali). Tali rischi sono stati classificati secondo la tassono-
mia climatica adottata dal Gruppo Acea, che integra le indicazioni IPCC e TCFD-ISSB. 

 
Nel 2024 è stata condotta ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ di resilienza climatica con riferimento agli asset e ai processi ope-
rativi di Acea Ato 5, inclusi captazione, distribuzione e depurazione. Il processo ha previsto tre fasi: (i) 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎŜǘ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ όƛƛύ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ όƛƛƛύ 
ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǎǳ ǘǊŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ όōǊŜǾŜΣ 
medio e lungo termine) mediante strumenti di mappatura climatica e workshop tecnici. 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ è stata condotta con il framework ERM di Gruppo, utilizzando scenari climatici ad alte emissioni 
(SSP3ςRCP4.5 e SSP5ςRCP8.5) su orizzonti temporali di breve (fino al 2030), medio (2031ς2040) 
e lungo termine (oltre il 2040). Per i rischi fisici, è stato effettuato uno screening degli asset potenzial-
mente esposti (pozzi, sorgenti, impianti e reti), rilevando una particolare vulnerabilità allo stress idrico. 
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Per i rischi di transizione, sono stati analizzati scenari IEA (STEPS, APS, NZE) e riferimenti normativi 
ǉǳŀƭƛ ¢ŀǎǎƻƴƻƳƛŀ ¦9Σ 9¢{ Ŝ bŜǘ ½ŜǊƻ LƴŘǳǎǘǊȅ !ŎǘΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎŜǘ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭ-
mente incompatibili, pur evidenziando la necessità di adeguamenti tecnologici. 

 
I risultati hanno evidenziato ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ capacità di adattamento ai rischi fisici, favorita da interventi di 
distrettualizzazione, efficientamento e digitalizzazione. Sono state riscontrate aree di vulnerabilità in sce-
nari di severa scarsità idrica. 

 
Infine, per i rischi di transizione, il livello di esposizione è stato classificato come medio, richiedendo il 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇƛǴ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛΦ 

 

2.1.2 GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

2.1.2.1 POLITICHE RELATIVE ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E 

ALLõADATTAMENTO AGLI STESSI 

 

Le tematiche climatiche risultano presidiate tramite ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ e il contributo della Società ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
della Politica dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità del Gruppo Acea. Tale documento, applicabile 
ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻ-
ramento continuo delle performance ambientali, sociali e di governance. 

 
La policy definisce principi e impegni coerenti con i principali standard volontari internazionali, promuo-
vendo in particolare: 
Å il rispetto del principio di non arrecare danno significativo (Do No Significant Harm); 
Å ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ della sostenibilità nella catena di fornitura; 
Å ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ energetico; 
Å la prevenzione dei rischi ambientali e 

Å la riduzione degli impatti negativi connessi al cambiamento climatico. 

Inoltre, nel corso degli anni Acea Ato 5, ha consolidato il proprio impegno nella gestione responsabi-
le delle tematiche ambientali, formalizzando specifici principi e linee di indirizzo. Tali impegni trovano 
espressione anche ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Codice Etico della Società, definendo obiettivi e indirizzi volti a pro-
muovere una strategia di mitigazione e adattamento che si traduce in azioni concrete finalizzate a mi-
ƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ 
resilienza delle infrastrutture gestite. 

 
[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛŎȅ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŘŜƭƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴ-
sabili dei sistemi di gestione, che operano in raccordo con le strutture centrali di Acea. La diffusione del 
documento è garantita mediante pubblicazione sui canali istituzionali interni ed esterni. 

 
2.1.2.2 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLE POLITICHE IN MATERIA 

DI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

bŜƭ нлнпΣ !ŎŜŀ !ǘƻ р Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀ-
menti climatici, in coerenza con le linee guida strategiche del Gruppo e con quanto previsto dal Piano di 
Sostenibilità 2024-2028. Le azioni intraprese hanno riguardato in particolare interventi puntuali volti 
a migliorare ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica degli impianti e ridurre i consumi, con benefici diretti in termini di 
contenimento delle emissioni climalteranti e di rafforzamento della resilienza delle infrastrutture idriche. 

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎƛƴǉǳŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
complessivo previsto a regime pari a 481.527 kWh, dei quali 396.347 kWh già conseguiti al 31 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнпΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǾŜǊǘŜǊ Ŝ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǇƻƳǇŜ 
ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǇƻȊȊƛ Řƛ /ŀǎǘǊƻŎƛŜƭƻΣ tƛƎƭƛƻ Ŝ wƻŎŎŀ ŘΩ9ǾŀƴŘǊƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊƛ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ 
impianti di Ceccano, e Frosinone. 

 
L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘǊƛǾŜǊ Řƛ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊ-
getica degli impianti e alla razionalizzazione del funzionamento delle apparecchiature elettromec-
caniche. Le azioni hanno prodotto, per ƭΩŀƴƴƻ in corso, una riduzione stimata delle emissioni pari a 
ŎƛǊŎŀ онл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ /hі ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀǎŜƭƛƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ 
associati agli impianti coinvolti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Acea Ato 5 ha realizzato 

5 interventi per un 

efficientamento energetico 

di 481.527 kWh e una 

riduzione di emissioni 

(stimata per lõanno in corso) 

di 320 tCO2eq. 
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In termini di adattamento, la Società ha mantenuto una forte attenzione alla continuità operativa del 
Servizio Idrico Integrato in un contesto territoriale caratterizzato da crescente pressione climatica, at-
traverso soluzioni tecniche e gestionali finalizzate a garantire la funzionalità degli impianti anche in con-
dizioni estreme. 

 
Gli interventi sono stati accompagnati da investimenti in conto capitale (CapEx) dedicati, integralmente 
tracciati nel Piano di Sostenibilità 2024ς2028 e coerenti con gli obiettivi definiti dal Piano Industriale 
άDǊŜŜƴ 5ƛƭƛƎŜƴǘ DǊƻǿǘƘέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀΦ 

 
La realizzazione delle azioni pianificate è stata resa possibile grazie alla disponibilità e corretta allocazione 
delle risorse finanziarie previste a livello di Gruppo. 

 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ adottato da Acea Ato 5 riflette una piena integrazione delle leve climatiche nella strategia 
gestionale e industriale della Società e si inserisce nel più ampio percorso del Gruppo Acea verso il rag-
giungimento degli obiettivi europei di neutralità climatica entro il 2050. 

 
 
 
 
 

 
Al 31 dicembre 2024, 

il risparmio energetico 

consuntivato risulta 

pari a 0,93 GWh. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

96 ,7% Energia elettrica 

3 ,3% Combustibili fossili 
e gas naturale 

0 ,05%  Fonti rinnovabili 

2.1.3 METRICHE E OBIETTIVI 

2.1.3.1 OBIETTIVI RELATIVI ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

E ALLõADATTAMENTO AGLI STESSI 

 

Nel quadro delle linee di intervento definite dal Gruppo Acea in materia di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici, Acea Ato 5 ha definito uno specifico obiettivo di efficientamento energetico volto 
alla riduzione dei consumi. Il target, riferito al periodo 2024ς2028, prevede un risparmio energetico pari a 
2 GWh, espresso in termini assoluti e misurato in GWh ridotti rispetto alla baseline 2023. Al 31 dicembre 
2024, il risparmio consuntivato risulta pari a 0,93 GWh. Tra gli interventi che hanno contribuito al raggiun-
gimento ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ si segnalano: ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ di inverter presso i pozzi di Castrocielo, Piglio e Rocca 
ŘΩ9ǾŀƴŘǊƻΣ la sostituzione di compressori presso i depuratori di Ceccano e Frosinone, oltre a interventi di 
distrettualizzazione fognaria e le azioni completate a fine 2023 con effetti ǎǳƭƭΩŀƴƴƻ successivo. 

 
2.1.3.2 CONSUMO DI ENERGIA E MIX ENERGETICO 

 

!ŎŜŀ !ǘƻ р ǇǊŜǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛΣ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di energia prodotta da fonti rinnovabili. [ΩƛƳǇŜƎƴƻ della Società è quello di rivedere i processi 
Ŝ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴ ǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ Ƴƻƴƛ-
torando sia gli aspetti ambientali diretti che ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ può avere sotto controllo e che dipendono 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƛƳǇǳǘŀōƛƭƛΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǇǳƼ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀΦ 

 
In conformità con la norma di riferimento ISO 50001:2018, la Società determina i fattori interni ed 
esterni che sono rilevanti per i propri obiettivi e possono influenzare la propria capacità di raggiungere i 
risultati attesi e migliorare la propria prestazione energetica. Acea Ato 5, consapevole del contesto in cui 
ƻǇŜǊŀΣ Ǉǳƴǘŀ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

 
Le attività che generano consumi energetici diretti e indiretti sono riconducibili ai servizi principali quali 
acquedotto, depurazione, fognatura e infine i consumi legati alle sedi amministrative e operative. 

 
Nel 2024, il consumo energetico globale per Acea Ato 5 è stato pari a 74.578,56 MWh; di questi, il 
consumo di energia elettrica, che rappresenta il vettore energetico maggiormente utilizzato nella Ge-
stione del Servizio Idrico Integrato, è stato pari a 72.097,77 MWh (pari a circa il 96,7% sul totale). La 
Società utilizza poi combustibili fossili quali il metano per il riscaldamento delle proprie sedi e adopera ga-
solio e benzina come fonti per alimentare la flotta aziendale, per un consumo di energia pari a 2.446,98 
MWh, corrispondente a circa il 3,3% rispetto al totale. Il consumo da fonti rinnovabili è pari a 33,82 
MWh, rappresentando circa lo 0,05% del totale. 
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Consumi  di  energia  e mix  energetico  (MWh)  
 

Consumi  di  energia  e mix  energetico  2024  u.m.  

Consumo di carburante da carbone e prodotti derivati dal carbone 0,00 MWh 

Consumo di carburante da petrolio greggio e prodotti petroliferi 2.438,11 MWh 

Consumo di carburante da gas naturale 8,87 MWh 

Consumo di carburante da altre fonti fossili 0,00 MWh 

Consumo di elettricità, calore, vapore o raffreddamento acquistati o acquisiti 
da fonti fossili (non certificati come rinnovabili) 

72.097,77 MWh 

Consumo  totale  di  energia  da  fonti  fossili  74.544,74  MWh  

Quota  di  fonti  fossili  sul  consumo  totale  di  energia  99,95  % 

Consumo  totale  di  energia  da  fonti  nucleari  0,00  MWh  

Quota  di  fonti  nucleari  sul  consumo  totale  di  energia  0,00  % 

Consumo di carburante da fonti rinnovabili, inclusi biomassa (comprendendo 
anche rifiuti industriali e municipali di origine biologica), biocarburanti, biogas, 
idrogeno da fonti rinnovabili, ecc. 

0,00 MWh 

Consumo di elettricità, calore, vapore e raffreddamento acquistati o acquisiti 
da fonti rinnovabili (solo se certificati) 

33,82 MWh 

Consumo di energia rinnovabile autogenerata non derivante da carburanti 0,00 MWh 

Consumo  totale  di  energia  da  fonti  rinnovabili  33,82  MWh  

Quota  di  fonti  rinnovabili  sul  consumo  totale  di  energia  0,05  % 

Consumo  totale  di  energia  74.578,56  MWh  

Tutti i dati sono espressi in megawattora (MWh) e sono stati calcolati mediante ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ dei fattori 
Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όL{tw!ύ Ŝ 
dal Department for Environment, Food and Rural Affairs (DEFRA). Tali fattori consentono la determi-
nazione accurata dei poteri calorifici e delle densità caratteristiche dei combustibili considerati. 

 
L ǾŀƭƻǊƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘŀ-
bile e dalle fatture energetiche della Società. Ai fini della presente informativa, non sono stati coinvolti 
soggetti esterni per attività di validazione dei dati energetici, ad eccezione del soggetto incaricato della 
verifica della conformità della rendicontazione. 

Intensità  energetica  per  attività  ad  alto  impatto  climatico  
 

Intensità  energetica  2024  u.m.  

Consumo totale di energia delle attività in settori ad alto impatto  
climatico  rispetto  ai  ricavi  netti  derivanti  da  tali  attività  

0,000740  MWh/û 

 

2.1.3.3 EMISSIONI LORDE DI GES DI AMBITO 1, 2, 3 ED EMISSIONI TOTALI DI GES 

 

Le tabelle seguenti riepilogano le emissioni di gas serra imputabili alle attività interne ed esterne alla 
Società e la relativa intensità energetica suddividendole in base allo scope di riferimento. In termini di 
emissioni di gas serra, le emissioni totali location-ōŀǎŜŘ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘŜǎǘŀǘŜ ŀ мфΦпрнΣптǘ/hіŜǉ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 
emissioni totali market-ōŀǎŜŘ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇŀǊƛ ŀ осΦтлрΣртǘ/hіŜǉΦ 

Emissioni  Totali  GES  (tCO 2eq)  

Emissioni  di  GES  - Ambito  1 e 2 2024  u.m.  

Emissioni  totali  di  GES  ( di  cui  Ambito  2 location -based)  19.452,47  tCO 2eq  

Emissioni  totali  di  GES  ( di  cui  Ambito  2 market -based)  36.705,57  tCO 2eq  

 

Scope 1, include le emissioni dirette di gas effetto serra (GES) prodotte dalle fonti che la Società possiede o 

controlla. Derivano, per esempio, da processi come lôuso di combustibili fossili nei mezzi di trasporto e a com-

bustione di petrolio o gas in un sistema di riscaldamento locale. 
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Emissioni  Lorde  di  GES  ð Ambito  1 disaggregate  per  fonte  (tCO 2eq)  
 

Emissioni  di  GES  - Ambito  1 2024  u.m.  

Emissioni  lorde  di  GES  di  ambito  1 totali  615,91  tCO 2eq  

Emissioni lorde di GES di ambito 1 da gas naturale 1,80 tCO2eq 

Emissioni lorde di GES di ambito 1 da diesel 557,36 tCO2eq 

Emissioni lorde di GES di ambito 1 da benzina 56,75 tCO2eq 

Scope 2, include le emissioni indirette da consumo energetico, ovvero le emissioni GES derivanti da elettrici-

tà, calore e vapore importati e consumati dalla Società (es. energia elettrica). In conformità con la Direttiva 

CSRD e gli standard ESRS, la Società ha incluso nella presente rendicontazione una stima delle emissioni 

derivanti dai consumi energetici degli edifici concessi in locazione a terzi. 

Emissioni  Lorde  di  GES  ð Ambito  2  (tCO 2eq)  
 

Emissioni  di  GES  - Ambito  2 2024  u.m.  

Emissioni lorde di GES di ambito 2 location-based 
in tonnellate metriche di CO2eq (Location-Based) 

18.836,56 tCO2eq 

Emissioni lorde di GES di ambito 2 market-based 
in tonnellate metriche di CO2eq (Market-Based) 

36.089,66 tCO2eq 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ōƛƻƎŜƴƛŎƘŜ Řƛ /hі ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ƻ Řŀƭƭŀ ōƛƻŘŜ-
gradazione della biomassa non incluse nelle emissioni di gas a effetto serra di Scope 2, in quanto non 
pertinenti rispetto alle proprie attività operative. 

Intensità  delle  emissioni  di  GES  rispetto  ai  ricavi  netti  
 

Emissioni  di  GES  - Ambito  2 2024  u.m.  

Emissioni  totali  di  GES  (in  base  alla  posizione)  rispetto  ai  ricavi  netti  0,000193  tCO 2eq/û 

Emissioni  totali  di  GES  (in  base  al  mercato)  rispetto  ai  ricavi  netti  0,000364  tCO 2eq/û 

 

L ǊƛŎŀǾƛ ƴŜǘǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ D9{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǊƛŎŀǾƛ ƴŜǘǘƛ 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƛ Řƛ !ŎŜŀ !ǘƻ р ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ 

 
Le emissioni Scope 1, che includono le emissioni dirette derivanti dalle fonti di proprietà o sotto il 
controllo della Società, sono state calcolate applicando i fattori di emissione riportati nelle Linee Guida 
ESRS per ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ societaria, in coerenza con le metodologie previste dal GHG Protocol e con i 
potenziali di riscaldamento globale (Global Warming Potential - GWP) definiti ŘŀƭƭΩLt// su un oriz-
zonte temporale di cento anni. In merito al calcolo delle emissioni di GHG Scope 1 derivanti ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di diesel, si evidenzia che è stato adottato il coefficiente del Department for Environment, Food and 
Rural Affairs (DEFRA) denominato άaverage biofuel blendέΣ ritenuto maggiormente rappresentativo 
della composizione dei carburanti attualmente distribuiti sul mercato, i quali includono una quota di 
componente biofuel. 

 
tŜǊ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ {ŎƻǇŜ нΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ Ŝ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ 
è stato adottato un approccio duale, come previsto dal GHG Protocol, calcolando le emissioni sia con 
metodo location-based, che si basa sul fattore medio di emissione del mix elettrico nazionale, sia con 
metodo market-ōŀǎŜŘΣ ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǘǊŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ Ŏƻƴ DŀǊŀƴȊƛŜ ŘΩhǊƛƎƛƴŜ όŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ 
a zero emissioni) ed energia non certificata (per la quale si applica il residual mix nazionale). 

 
Inoltre, si evidenzia che, non avendo superato la soglia dei 750 dipendenti medi annui nel periodo di 
rendicontazione, la Società ha esercitato la facoltà di avvalersi del regime transitorio previsto dal Rego-
lamento Delegato (UE) 2023/2772, omettendo la rendicontazione delle emissioni Scope 3 in quanto 
non obbligatoria nel presente esercizio. 
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La gestione degli impatti ambientali legati allõinquinamento rappresenta una dimensione chiave per 

Acea Ato 5, che adotta un approccio sistemico volto a prevenire e contenere il rilascio di sostanze 

inquinanti nelle diverse matrici ambientali. Le azioni sono coerenti con il quadro normativo di riferi-

mento e si inseriscono in una strategia integrata promossa a livello di Gruppo. 

 
2.2 Inquinamento 

 

 

2.2.1 GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

2.2.1.1 POLITICHE RELATIVE ALLõINQUINAMENTO 

 

Acea Ato 5 adotta le linee guida e gli indirizzi strategici definiti a livello di Gruppo per la prevenzione 
e il controllo ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ con riferimento a tutte le matrici ambientali rilevanti ς aria, acqua e 
suolo. [ΩƛƳǇŜƎƴƻ per la tutela ambientale è formalizzato nella Politica dei Sistemi di Gestione Integrata 

e Sostenibilità, la quale pone tra i propri obiettivi prioritari la protezione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale e la ri-
duzione progressiva degli impatti negativi generati dalle attività operative. A supporto di tale impegno, 
ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜΣ 
laddove possibile, mitigazione degli impatti ambientali, anche in coerenza con i requisiti degli standard 
internazionali ISO 14001:2015 e ISO 50001:2018 certificati da enti esterni per il Sistema di Gestione 
Intergato della Società. 

 
Per quanto riguarda le sostanze chimiche, la Società applica specifiche procedure che disciplinano le 
modalità di gestione in sicurezza dei prodotti chimici e dei rifiuti associati, con riferimento alle normative 
europee REACH e CLP, promuovendo la progressiva sostituzione di sostanze pericolose e la minimiz-
zazione ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di sostanze ad elevato rischio. Dette procedure definiscono ƭΩƛƴǘŜǊƻ ciclo di gestione 
delle sostanze ς ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƳǇƛŜƎƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ς e prevedono misure 
ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ 

 
Acea Ato 5 dispone inoltre di Piani di emergenza specifici per gli impianti e le reti gestite, i quali descri-
vono le modalità di prevenzione, controllo e contenimento di eventi accidentali e situazioni di rischio 
ambientale, incluse quelle relative a potenziali contaminazioni. Tali piani sono parte integrante del sistema 
di gestione integrato e contribuiscono a garantire la continuità operativa del servizio idrico in condizioni 
straordinarie, classificando i livelli di emergenza e prevedendo interventi strutturati per la salvaguardia 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e della salute pubblica. 

 
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀ-
mento zero di aria, acqua e suolo, al quale le politiche aziendali contribuiscono attraverso misure mirate 
a ridurre progressivamente gli impatti negativi delle attività, promuovendo un modello operativo sosteni-
bile e resiliente. In tale contesto, la Società ha definito obiettivi ambientali specifici, integrati nella piani-
ficazione strategica e monitorati nel tempo, anche attraverso il coinvolgimento delle funzioni operative. 

 
[ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƛ ǾŜǊǘƛŎƛ ŀȊƛŜƴ-
dali, attraverso un presidio diretto da parte delle strutture manageriali preposte e dei responsabili di 
funzione competenti. [ΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ applicazione è garantita mediante il sistema di gestione aziendale, men-
ǘǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
obiettivi e delle procedure operative. Le politiche sono rese disponibili al personale interno e a soggetti 
ŜǎǘŜǊƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜ-
Řƻƴƻ ŀƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Ŝ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

 
2.2.1.2 AZIONI E RISORSE CONNESSE ALLõINQUINAMENTO 

 

Nel 2024, Acea Ato 5 ha implementato un insieme di azioni tecniche e gestionali orientate alla mitiga-
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳ-
ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǎǳƻƭƻΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƴƻ ƴŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ 
impegno del Gruppo Acea per la prevenzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ definito nelle politiche ambientali e nel 
Piano di Sostenibilità 2024ς2028. 
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In linea con la gerarchia di mitigazione, le principali azioni implementate dalla società si collocano al livello 
della prevenzione, mediante interventi di efficientamento sui sistemi di pompaggio e compressione negli 
impianti idrici e di depurazione, e allineamento alle best practice per la riduzione degli impatti operativi. 
Tali interventi, focalizzati ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica, determinano inoltre effetti indiretti anche in termini 
di contenimento ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ atmosferico e idrico, grazie alla riduzione dei consumi e delle emis-
sioni correlate. 

 
Gli interventi sono riferibili esclusivamente ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ diretta della società e non si estendono a sog-
getti upstream o downstream della catena del valore. Non si rilevano pertanto estensioni significative 
delle azioni a fornitori o clienti ai fini della riduzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 
A livello sito-specifico, sono stati condotti interventi su pozzi e impianti di sollevamento e depurazione 
finalizzati alla sostituzione di compressori e inverter obsoleti, e alla distrettualizzazione delle reti fognarie 
in aree caratterizzate da infiltrazioni e dispersioni. 

 
[ΩƛƴǘŜǊŀ operatività di Acea Ato 5 è inserita ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un sistema di gestione integrato certificato 
anche ai sensi degli standard ISO 50001:2018, con riferimento alla gestione energetica e al migliora-
mento continuo delle prestazioni ambientali e allo standard ambientale ISO 14001:2015, a garanzia della 
sistematica adozione di procedure di controllo e monitoraggio degli impatti inquinanti. 

 
Acea Ato 5 monitora ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ degli interventi attraverso strumenti digitali integrati nel sistema 
di gestione, con indicatori tecnici riferiti ai volumi di acqua trattata e alla qualità dei reflui, secondo i 
parametri stabiliti ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ di Regolazione (ARERA). [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ degli interventi è tracciata su base 
ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŀǊƎŜǘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƳ-
bientale del Gruppo. 

 

2.2.2 METRICHE E OBIETTIVI 

2.2.2.1 OBIETTIVI CONNESSI ALLõINQUINAMENTO 

 

Alla data di chiusura ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 2024, Acea Ato 5 non ha definito obiettivi specifici e misurabili in 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ [ΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŀǊƎŜǘ ŝ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
normativo in cui opera la Società, caratterizzato da requisiti autorizzativi e gestionali particolarmente 
stringenti. Le soglie ambientali risultano già presidiate attraverso il sistema delle autorizzazioni ambientali 
Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛΣ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ Lƴ 
coerenza con i futuri aggiornamenti del Piano Industriale del Gruppo Acea, la Società si riserva di valu-
tare ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ adozione di obiettivi di outcome relativi alla riduzione degli impatti ambientali materiali. 

 
2.2.2.2 INQUINAMENTO DI ARIA, ACQUA E SUOLO 

Risorse  chimiche:  captazione,  adduzione  e distribuzione  idrica  potabile  e non  potabile  (t)  
 

Risorse  chimiche  2024  u.m.  

Ipoclorito di sodio 254,19 t 

Risorse  chimiche  totali  254,19  t 

 

Risorse  chimiche:  depurazione  acque  reflue  (t)  
 

Risorse  chimiche  2024  u.m.  

Polielettrolita in emulsione 10,55 t 

Ipoclorito di sodio per disinfezione finale 415,21 t 

Acido peracetico 143,18 t 

Alluminato di sodio 79,10 t 

Risorse  chimiche  totali  648,04  t  
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Acea Ato 5 gestisce in maniera responsabile il prelievo, lõutilizzo e lo scarico delle risorse idriche, 

po, lõimpresa promuove un uso efficiente della risorsa, il monitoraggio costante dei consumi e la 

tutela della qualità delle acque restituite allõambiente. 

2.3 Acque e risorse marine 
 

 

2.3.1 GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

2.3.1.1 POLITICHE CONNESSE ALLE ACQUE E ALLE RISORSE MARINE 

 

Acea Ato 5 adotta un sistema articolato di politiche per la gestione sostenibile della risorsa idrica, con 
riferimento sia alle operazioni proprie che al presidio delle matrici ambientali e alla tutela della salute 
pubblica. Il quadro delle politiche applicate dalla Società si compone di disposizioni interne e documenti 
regolatori che, nel loro insieme, rispondono pienamente agli obiettivi ambientali e normativi previsti dagli 
standard ESRS. 

 
La principale policy operativa è rappresentata dal Regolamento di Utenza del Servizio Idrico Integrato, 
adottato da Acea Ato 5 in conformità alla normativa vigente, che definisce gli obblighi del gestore in 
materia di continuità del servizio, modalità di erogazione, standard qualitativi delle acque, gestione del-
ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛΦ ¢ŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ 
ƛƳǇŜƎƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŀŘ 
elevato stress idrico, che caratterizzano ƭΩŀǊŜŀ operativa di Acea Ato 5. 

 
La gestione e il monitoraggio operativo delle acque è disciplinata inoltre da tre procedure aziendali inter-
ne che formalizzano, con approccio sistemico, le modalità di gestione e prevenzione dei rischi ambientali: 

Å monitoraggio acque destinate al consumo umano, che regola la frequenza, i parametri, le modalità di 
campionamento e la trasmissione dei dati analitici relativi alla qualità ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ potabile, garantendo 
la tutela della salute pubblica; 

Å monitoraggio acque reflue, che disciplina le attività di controllo sugli impianti di depurazione, finaliz- 
zate alla riduzione degli impatti sugli ecosistemi acquatici e al rispetto dei limiti di legge per lo scarico 
nei corpi recettori; 

Å gestione segnalazioni per acque potenzialmente contaminate, che stabilisce ƭΩƛǘŜǊ di gestione delle 
anomalie segnalate dagli utenti o dai controlli interni, comprese le misure urgenti di mitigazione, bo-
nifica e informazione. 

Tali documenti si integrano con le politiche della Società e le politiche di livello corporate adottate dal 
Gruppo Acea, in particolare la Politica dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità, che individua nella 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀΣ ƛƭ 
riutilizzo e il recupero delle acque, nonché il contenimento degli impatti legati agli scarichi. In coerenza, 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀ ŀŦŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
prevenzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ delle acque superficiali e sotterranee. 

 
Le politiche adottate affrontano in modo esplicito e integrato: 
Å la gestione della risorsa idrica lungo ƭΩƛƴǘŜǊƻ ciclo, dalla captazione alla restituzione ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

Å ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳ-
pianti di trattamento; 

Å ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ alla riduzione del consumo idrico in aree a rischio, anche attraverso la distrettualizzazione 
delle reti e la riduzione delle perdite; 

Å il rispetto degli obiettivi di qualità ecologica e chimica dei corpi idrici, in linea con la Direttiva Quadro 
Acque e con il piano ŘΩŀȊƛƻƴŜ europeo verso ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ zero; 

Å la tutela delle comunità interessate, tramite misure preventive, trasparenza nelle comunicazioni e 
presidio operativo sul territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Regolamento di Utenza 

del Servizio Idrico Integrato: 

principale policy operativa. 
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La policy si applica ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ perimetro operativo di Acea Ato 5, senza esclusioni. [ΩŀŎŎƻǳƴǘŀōƛƭƛǘȅ per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ricade sui vertici aziendali e della funzione tecnica e ambientale della Società. Le poli-
ǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ !w9w!Σ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Ŝ /ƻƳǳƴƛΣ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ 
pubblicamente sui canali ufficiali della Società, in coerenza con il principio di trasparenza. 

 
bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀ !ŎŜŀ !ǘƻ р ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ Ŏƻƴ-
nessi alla gestione idrica e alla protezione dei corpi idrici, integrando i principi della sostenibilità ambien-
tale nella governance operativa e contribuendo concretamente al raggiungimento degli obiettivi ŘŜƭƭΩ!-
genda 2030 (SDG 6, 14) e del Green Deal europeo. 

 
2.3.1.2 AZIONI E RISORSE CONNESSE ALLE ACQUE E ALLE RISORSE MARINE 

 

Nel corso del 2024, Acea Ato 5 ha implementato una serie di azioni strutturate volte alla prevenzione e 
ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
e del suolo, in coerenza con gli indirizzi del Piano di Sostenibilità del Gruppo Acea. Le azioni sono state 
ricondotte prioritariamente al livello di prevenzione e riduzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ alla fonte, attraverso 
interventi infrastrutturali e gestionali sul sistema idrico integrato e sui relativi impianti. 

 
Nel dettaglio, Acea Ato 5 ha attuato misure tecniche per il miglioramento ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ depurativa, ga-
rantendo che ƭΩŀŎǉǳŀ in uscita dagli impianti di depurazione risultasse conforme ai limiti di legge (D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii.) e alle prescrizioni autorizzative provinciali, con caratteristiche chimiche e biolo-
giche compatibili con la vita del corpo idrico ricettore. Tali misure includono ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei processi 
biologici e la manutenzione straordinaria delle vasche di ossidazione, riconducibili al livello di riduzione alla 
fonte e trattamento nella gerarchia della mitigazione. 

 
Parallelamente, sono stati condotti interventi sulla rete idrica per la riduzione delle perdite e la distret-
tualizzazione delle reti, al fine di contenere lo spreco della risorsa, migliorare la resilienza della rete e 
ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩǳǎǳǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ Lƴ ŀƳōƛǘƻ ŦƻƎƴŀǊƛƻΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ 
ŀŎǉǳŜ ǇŀǊŀǎǎƛǘŜΣ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜ Ŝ ƴƻƴ ǘǊŀǘǘŀōƛƭƛΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ 
corretto funzionamento degli impianti e la qualità ŘŜƭƭΩŜŦŦƭǳŜƴǘŜΦ Tali azioni sono riconducibili al livello di 
controllo operativo e ottimizzazione gestionale. 

 
Sebbene non siano state implementate specifiche azioni estese lungo la catena del valore a monte o a 
ǾŀƭƭŜ όǳǇǎǘǊŜŀƳκŘƻǿƴǎǘǊŜŀƳύΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ Ǝƭƛ 
stakeholder locali, in particolare per quanto riguarda la tutela dei corpi idrici superficiali. 

 
Le attività di cui sopra sono state implementate a livello di singoli impianti e siti, principalmente nei comu-
ƴƛ Řƛ /ŜŎŎŀƴƻΣ CǊƻǎƛƴƻƴŜΣ wƻŎŎŀ ŘΩ9ǾŀƴŘǊƻ Ŝ tƛƎƭƛƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ 
previste nel Piano di Efficientamento Energetico 2024 e attraverso le procedure di monitoraggio interne. 

 
Le azioni intraprese hanno contribuito a migliorare la sostenibilità operativa e a rafforzare la resilienza della 
rete in un contesto territoriale caratterizzato da stress idrico medio-ŀƭǘƻΦ [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ 
a monitoraggio continuo attraverso indicatori ambientali e tecnici definiti nel sistema di gestione. 

 
 

 
Obiettivi: 

Å riduzione delle perdite 

idriche; 

Å incremento capacità 

depurativa; 

Å efficientamento delle 

strutture fognarie. 

2.3.2 METRICHE E OBIETTIVI 

2.3.2.1 OBIETTIVI CONNESSI ALLE ACQUE E ALLE RISORSE MARINE 

 

Acea Ato 5 ha adottato specifici obiettivi pluriennali per la gestione sostenibile del ciclo idrico, in co-
erenza con ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ del Gruppo Acea orientato alla tutela e valorizzazione ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ come risorsa 
strategica. Tali obiettivi riguardano in particolare la riduzione delle perdite idriche, ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della ca-
ǇŀŎƛǘŁ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦƻƎƴŀǊƛŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƭ нлну 
e baseline fissata al 2023. 
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Nel dettaglio, la Società ha fissato un target di distrettualizzazione della rete fognaria pari a 130 km, con 
un avanzamento pari a 66 km al 31 dicembre 2024, rispetto a un valore iniziale pari a zero. In ambito 
ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ннΦпмм ŀōƛǘŀƴǘƛ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ 
realizzazione di cinque interventi. Alla data di riferimento, risulta completata la rifunzionalizzazione di un 
primo impianto, con un avanzamento pari al 20% del target previsto. 

 
Per quanto riguarda la riduzione delle perdite idriche, Acea Ato 5 ha definito un obiettivo assoluto di ri-
duzione dei volumi dispersi pari a 51 milioni di m3 rispetto al 2023. Al 2024, sulla base dei dati disponibili, 
si registra una riduzione di 2 milioni di m3. Parallelamente, la Società ha fissato un target di miglioramento 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ aмō ǇŀǊƛ ŀ -3,3 punti percentuali, registrando al 2024 un valore pari a -0,67 punti. I dati 
riportati sono generati dai sistemi gestionali aziendali e sono soggetti a successiva validazione. 

 
Tutti i target risultano coerenti con gli indirizzi regolatori e normativi di settore, inclusi i riferimenti previsti 
dal D.Lgs. 152/2006 e dalle delibere ARERA in materia di qualità tecnica. La performance è monitorata 
tramite specifici KPI interni e valutata annualmente. Le soglie di riferimento non si basano su valori limite 
ambientali ma su parametri tecnico-operativi, definiti tenendo conto delle caratteristiche del contesto 
territoriale di esercizio. Il grado di avanzamento al 2024 risulta in linea con la pianificazione, seppur in 
una fase iniziale di attuazione. 

 
2.3.2.2 CONSUMO IDRICO 

 

Il consumo idrico per usi industriali da acquedotto è considerato equivalente al volume prelevato, poiché 
integralmente impiegato nei processi produttivi e quindi direttamente quantificabile tramite contatore. Per 
quanto riguarda ƭΩǳǎƻ civile ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ prelevata da acquedotto ƭΩƛƴǘŜǊƻ volume prelevato è destinato a usi 
non produttivi e confluisce interamente nella rete pubblica di fognatura, senza che sia possibile misurarne 
un effettivo consumo, in quanto non si verifica una dispersione o trasformazione significativa della risorsa. 

Volume  di  acqua  consumata  (m³)  
 

Consumo  idrico  2024  u.m.  

Consumo idrico per usi industriali 5.794,75 m³ 

Consumo idrico per usi civili 9.273,25 m³ 

Consumo  idrico  totale  15.068,00  m³  

Consumo idrico totale in zone a rischio idrico,  
comprese  quelle  a  elevato  stress  idrico  

15.068,00*  m³  

ϝ[ΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻǇŜǊŀ in zone a rischio idrico, incluse le zone ad elevato stress idrico, per cui il consumo è pari al consumo idrico totale. 

Volume  di  acqua  riciclata,  riutilizzata  e  immagazzinata  (m³)  
 

Prelievo  idrico  2024  u.m.  

Volume  totale  di  acqua  riciclata  e riutilizzata  534.623,00  m³  

Volume  totale  di  acqua  immagazzinata  e relative  variazioni  0,00  m³  

 

Tasso  di  intensità  idrica  (m³  /Mlnû) 
 

Intensità  idrica  2024  u.m.  

Tasso  di  intensità  idrica  149,54  mı/Mlnû 
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La tutela della biodiversità e degli ecosistemi rientra tra gli impegni assunti da Acea Ato 5 in coeren-

za con le valutazioni effettuate a livello di Capogruppo nellõambito dellõanalisi di doppia materialit¨. 

Lõimpresa ¯ attivamente coinvolta nellõindividuazione delle principali dipendenze e impatti sulla na-

tura, e contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del piano di transizione ambientale integrato in 

fase di sviluppo da parte del Gruppo. 

2.4 Biodiversità ed ecosistemi 
 

 

2.4.1 STRATEGIA 

2.4.1.1 PIANO DI TRANSIZIONE E ATTENZIONE ALLA BIODIVERSITÀ 

E AGLI ECOSISTEMI NELLA STRATEGIA E NEL MODELLO AZIENDALE 

 

Acea Ato 5, in quanto società parte del Gruppo Acea, rientra nel perimetro di applicazione del nuo-
vo piano di transizione integrato attualmente in fase di sviluppo da parte della Capogruppo, che inclu-
derà obiettivi e indirizzi strategici relativi a clima, risorse e natura. In coerenza con le priorità ambientali 
stabilite a livello di Gruppo, Acea Ato 5 adotta nella gestione delle proprie attività pratiche operative 
orientate alla prevenzione della perdita di biodiversità, tra cui il rispetto delle autorizzazioni ambientali, 
la salvaguardia della flora e della fauna locali e la tutela della qualità degli ecosistemi nei siti prossimi alle 
fonti di prelievo idrico e negli impianti di depurazione. Tali azioni, pur in assenza di un piano formale, sono 
ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀΦ 

 

2.4.2 GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

2.4.2.1 POLITICHE RELATIVE ALLA BIODIVERSITÀ E AGLI ECOSISTEMI 

 

Acea Ato 5 ha adottato un quadro di riferimento che, pur non configurandosi come una policy formal-
mente autonoma dedicata esclusivamente alla biodiversità, integra in modo coerente principi, impegni 
e azioni riferibili alla salvaguardia degli ecosistemi naturali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del proprio Codice Etico e della 
Politica dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità. Tali documenti delineano ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊ-
ȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
sostenibile e alla tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ come bene primario. 

 
Nello specifico, Acea Ato 5 riconosce che le proprie attività ς in particolare la captazione e distribuzione 
della risorsa idrica, la depurazione e la gestione del ciclo idrico integrato ς possono generare impatti più o 
meno significativi sugli ecosistemi e sulla biodiversità. Per questo motivo, la Società si impegna a prevenire 
Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ǘŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊ-
mative vigenti, ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di Sistemi di Gestione Integrati certificati secondo gli standard ISO 14001:2018 
e ISO 50001:2018 e ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di azioni operative concrete, tra cui la distrettualizzazione della rete e 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
condizioni ecologiche dei corpi idrici recettori rappresentano una priorità trasversale nei processi aziendali. 

 
Lƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
lotta alla deforestazione, promuovendo un equilibrio tra crescita economica e rispetto degli ecosistemi. Inoltre, 
la Politica dei Sistemi di Gestione Integrata e Sostenibilità ribadisce ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ di Acea Ato 5 nella riduzione degli 
ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ 
comune da tutelare anche in ottica di economia circolare. Tali principi orientano le attività operative, i sistemi 
di monitoraggio e la definizione di obiettivi ambientali periodicamente riesaminati. 

 
Per quanto riguarda la catena del valore, la Società applica criteri ambientali e sociali nelle relazioni con-
trattuali con i fornitori, richiedendo ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ai valori del Codice Etico, incluso il rispetto della biodiver-
sità, e prevedendo meccanismi di verifica del rispetto dei principi attraverso audit e clausole contrattuali 
specifiche. Particolare attenzione è rivolta alla gestione sostenibile lungo tutta la filiera, anche nei con-
testi potenzialmente più esposti a rischi ambientali. 
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2.4.2.2 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLA BIODIVERSITÀ E AGLI ECOSISTEMI 

 

Acea Ato 5, in coerenza con le altre società del Gruppo Acea, riconosce che alcune delle attività gestite, 
quali la captazione di risorse idriche, il trattamento delle acque reflue e la gestione del ciclo integrato 
dei rifiuti, possono generare impatti, diretti o indiretti, sulla biodiversità e sugli ecosistemi locali. Per tale 
motivo, la Società adotta un approccio precauzionale volto alla salvaguardia ambientale, assicurando che 
tutte le attività siano svolte nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni ambientali vigenti 
per ciascun impianto. 

 
In particolare, le attività del Servizio Idrico Integrato (SII) sono orientate al mantenimento di condizioni 
ecologiche ottimali nei territori di riferimento. Gli impianti ubicati in prossimità delle fonti di captazione 
idrica sono gestiti con attenzione alla conservazione degli ecosistemi esistenti e alla salvaguardia della 
portata idrica restituita, prevenendo alterazioni degli equilibri ambientali locali. Analogamente, nelle fasi 
di depurazione, la Società opera per garantire che gli scarichi siano conformi ai limiti di legge, in modo 
da risultare compatibili con gli habitat naturali dei corpi idrici recettori. Tale impegno è stato formalizzato 
anche nel Piano di Sostenibilità 2020ς2024 attraverso ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di migliorare ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ depurativa. 

 
A partire dal 2020, Acea Ato 5 ha avviato un progetto di mappatura dei propri siti con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di 
identificare eventuali intersezioni con aree ad alta biodiversità. La prima fase del progetto, coordinata 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǘŁ {ǳǎǘŀƛƴŀōƛƭƛǘȅ tƭŀƴƴƛƴƎ ϧ wŜǇƻǊǘƛƴƎ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻΣ Ƙŀ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘŜΣ ƛƴ 
quanto prive di impatto diretto ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ha riguardato complessivamente 1.131 siti, di cui 
78 (pari a circa il 7%) ricadono in aree naturali protette e 34 (circa il 3%) sono risultati potenzialmente 
impattanti sulla biodiversità, con un livello di rischio compreso tra medio-basso e alto. 

 
 

 

78  (7%) 

siti ricadenti in 

Aree  Protette  

 

 

 

7 siti fognari  

 

 

7 
siti fognari  

 

 

71  
siti idrici  

 

 

34  (3%) 

Siti in aree 
protette 

con potenziale 
impatto sulla 
biodiversità da 
medio-basso 

ad alto. 

 
 

 
Nel complesso, nei siti operativi della Società sono state rilevate 18 specie animali e vegetali potenzial-
mente interessate dalle attività gestite. Di queste, 1 è una specie vegetale classificata come άƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻέ 
(EN), mentre 17 sono specie animali: 3 in άǇŜǊƛŎƻƭƻ ŎǊƛǘƛŎƻέ (CR), 3 άƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻέ (EN) e 11 άǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ 
(VU); tra queste, 2 rientrano nella Red List IUCN. 

 
!ƭǘǊŜǎƜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ άȊƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜέ Řƛ ƛƴ-
tervento, ossia gli habitat potenzialmente più vulnerabili. Tale analisi ha integrato i dati relativi alle Aree 
Naturali Protette (EUAP), ai Siti di Importanza Comunitaria (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione 
ό½{/ύ Ŝ ŀƭƭŜ ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻǎǇŀȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳ-
Ǌŀέ όL{tw!ύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ άŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƳōƛƴŀ 
ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘŀƴŘƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭΩLƴŘƛŎŜ Řƛ CǊŀƎƛƭƛǘŁ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
όLC!ύΦ [ΩLC! ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀǘŀΣ ƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƘŀōƛǘŀǘΣ ƭŀ ǇƻǊ-
zione di suolo occupata e la tipologia di impianti presenti. 

27  siti idrici  

 

 

siti 

Acea Ato 5 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛ ǎƛǘƛ Řƛ !ŎŜŀ !ǘƻ р ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ фп ƪƳч ŘƛǎƭƻŎŀǘŀ ƴŜƭƭŜ 
province di Frosinone, Latina e Caserta, comprendente: 

Å 6 Aree Naturali Protette (EUAP), tra cui il Parco Naturale Regionale Monti Simbruini e il Parco 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ Lazio e Molise; 

Å 7 SIC/ZSC, tra cui Val Canneto, Gole del Fiume Melfa e Castagneti di Fiuggi; 

Å 5 ZPS, tra cui i Monti Simbruini ed Ernici e i Monti Ausoni e Aurunci. 

 
 

AREE  NATURALI 
PROTETTE  EUAP  

SITI COMUNITARIO ð SIC/ ZONE 
SPECIALI  DI  CONSERVAZIONE  ZSC  

ZONE  DI  PROTEZIONE 
SPECIALE  ZPS  

 
  

 

Ʒ Parco Naturale Regionale Monti Simbruini 
Ʒ Parco Nazionale ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ Lazio e Molise 
Ʒ Riserva Naturale Lago di Posta Fibreno 
Ʒ Riserva Naturale del Lago di Canterno 
Ʒ Parco Naturale dei Monti Aurunci 
Ʒ Riserva Naturale Antiche Città 

di Fregellae e Fabrateria Nova 
e del Lago di S. Giovanni Incarico 

Ʒ Val Canneto 
Ʒ Cime del Massiccio della Meta 
Ʒ Castagneti di Fiuggi 
Ʒ Gole del Fiume Melfa 
Ʒ Versante meridionale del Monte Scalambra 
Ʒ Vallone Lacerno 
Ʒ Monti di Mignano Montelungo 

Ʒ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩ!ōǊǳȊȊƻΣ 
Lazio e Molise e aree limitrofe 

Ʒ Gole del Fiume Melfa 
Ʒ Monti Simbruini ed Ernici 
Ʒ Monti Ausoni e Aurunci 
Ʒ Monti Lepini 

 
 

 

 
2.4.3 METRICHE E OBIETTIVI 

2.4.3.1 OBIETTIVI RELATIVI ALLA BIODIVERSITÀ E AGLI ECOSISTEMI 

 

Acea Ato 5 non ha attualmente adottato obiettivi propri relativi alla gestione degli impatti, rischi e op-
portunità significativi connessi alla biodiversità e agli ecosistemi. Tuttavia, si evidenzia che Acea ha defi-
ƴƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ 
strutturati in linea con le politiche adottate, comprendono azioni e investimenti da realizzare entro il 
2028, volti alla gestione delle alterazioni ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ambientale degli ecosistemi causate dalla presen-
za sul territorio di siti e impianti del Gruppo, nonché al ripristino degli ecosistemi mediante interventi di 
rinaturalizzazione. Le informazioni sugli avanzamenti al 31.12.2024 e sui relativi investimenti sono rendi-
contate a livello consolidato dalla Capogruppo. 

 
2.4.3.2 METRICHE DõIMPATTO RELATIVE AI CAMBIAMENTI DELLA BIODIVERSITÀ 

E DEGLI ECOSISTEMI 

Siti  ubicati  allõinterno o in  prossimità  di  aree  sensibili  sotto  il  profilo  della  biodiversità  
 

Aree  sensibili  2024  u.m.  

Siti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ o in prossimità delle zone protette 
o delle principali aree per la biodiversità 
su cui ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ incide negativamente 

Di proprietà - ettari 

In leasing - ettari 

Gestito 9.200 ettari 

Siti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ o in prossimità delle zone protette 
o delle principali aree per la biodiversità 
su cui ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ incide negativamente 

Di proprietà - intero 

In leasing - intero 

Gestito 78 intero 

6 7 5 
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Acea Ato 5 non contribuisce direttamente ai principali driver di cambiamento degli ecosistemi, quali il 
ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƻƭŎƛ ƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǊƛƴŜΦ ¢ǳǘ-
tavia, la Società adotta un insieme di misure preventive per contenere potenziali effetti indiretti connessi 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ delle proprie attività. 

 
Nel caso delle acque dolci, Acea Ato 5 opera in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006, in-
dividuando e proteggendo le fonti idropotabili classificate come άŘƛ tutela ŀǎǎƻƭǳǘŀέΦ Tali misure sono 
finalizzate alla conservazione delle caratteristiche qualitative delle acque destinate al consumo umano, 
contribuendo alla salvaguardia degli ecosistemi acquatici e alla protezione della biodiversità fluviale. 

 
Inoltre, come già descritto nella sezione relativa agli impatti, le attività di captazione e restituzione idri-
Ŏŀ ǎƻƴƻ ƎŜǎǘƛǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ǎŎŀǊƛŎƘƛ 
derivanti dai processi depurativi sono monitorati per garantirne la conformità ai limiti normativi, evitan-
do alterazioni degli habitat dei corpi idrici recettori. Tali pratiche, unite alla continua valutazione delle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ όŎƻƳŜ ƭΩLC!ύΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘƛƻ 
operativo per il contenimento degli impatti sul cambiamento degli ecosistemi. 
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Acea Ato 5 adotta un approccio orientato alla circolarità nella gestione delle risorse, ponendo at-

nerati. Tali pratiche si inseriscono nel più ampio impegno del Gruppo Acea nel promuovere modelli 
di produzione e consumo compatibili con i principi ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avviata procedura pratica 

di gestione dei rifiuti, 

secondo il principio 

di gerarchia e promozione 

della prevenzione, riuso, 

riciclo e recupero 

2.5 Uso delle risorse 
ed economia circolare 

 

 

2.5.1 GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

2.5.1.1 POLITICHE RELATIVE ALLõUSO DELLE RISORSE E ALLõECONOMIA CIRCOLARE 

 

Acea Ato 5 SpA gestisce i propri impatti materiali, rischi e opportunità relativi ŀƭƭΩǳǎƻ delle risorse e 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ circolare attraverso un insieme integrato di politiche e procedure, coerenti con gli indirizzi 
strategici del Gruppo Acea. In particolare, la Società si è dotata di una propria Politica dei Sistemi di Ge-

stione Integrata e Sostenibilità allineata a quella del Gruppo, la quale promuove un approccio sistemico alla 
valorizzazione delle risorse naturali, incentivando la razionalizzazione dei consumi, il riutilizzo e il recupero 
ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ ¢ŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
e riguarda, tra le altre, le attività operative connesse alla gestione dei rifiuti speciali, pericolosi e non, 
generati nei siti aziendali. 

 
!ŎŜŀ !ǘƻ р Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘ-
tagliato ruoli, responsabilità e attività relative alla classificazione, gestione, deposito temporaneo, smal-
timento e controllo dei rifiuti, in conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e alle 
linee guida SNPA n. 105/2021. Tale procedura dà attuazione pratica al principio di gerarchia dei rifiuti, 
promuovendo in via prioritaria la prevenzione, il riutilizzo, il riciclo e il recupero, e definisce criteri per il 
trattamento residuale tramite smaltimento solo in casi residuali e conformi. 

 
La procedura prevede inoltre meccanismi strutturati per ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ di nuove tipologie di rifiuto, la 
relativa classificazione e caratterizzazione tramite laboratori certificati, la verifica delle autorizzazioni di 
trasportatori e impianti di destino, e la completa tracciabilità documentale mediante registri di carico/ 
scarico, FIR e Vi.Vi.Fir. 

 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ della transizione verso un minore utilizzo di risorse vergini, Acea Ato 5, in linea con le poli-
tiche di Gruppo, adotta criteri di approvvigionamento sostenibile che privilegiano fornitori certificati e 
promuovono il ricorso a materiali riciclati, riutilizzabili o provenienti da fonti rinnovabili, come definito 
ƴŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ 
contrattuali e le pratiche di engagement nei confronti dei fornitori, che includono obblighi specifici in 
materia di gestione dei rifiuti  e conformità normativa. 

 
[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŎƭǳŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ 
ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ 
correttive. La priorità viene attribuita a strategie di prevenzione rispetto a quelle di trattamento coeren-
temente con il principio di minimizzazione degli impatti ambientali. 

 
Il contenuto della procedura è reso disponibile tramite intranet aziendale, corsi di formazione e invii 
diretti ai referenti interni. Il livello più alto responsabile ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ è il Datore di Lavoro ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ 
Produttiva Gestione Operativa, mentre ƭΩ¦ƴƛǘŁ SA (Servizi per ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜύ detiene responsabilità ope-
rative e gestionali. La politica tiene conto degli interessi degli stakeholder interni tramite il coinvolgimen-
to delle funzioni tecniche e operative e delle funzioni di compliance nella sua redazione e attuazione. 
In caso di necessità, la classificazione e gestione di nuovi rifiuti può avvalersi di consulenza ambientale 
esterna. [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ delle politiche è coerente con gli standard internazionali di gestione ambientale 
(ISO 14001:2015), qualità (ISO 9001:2015), sicurezza (ISO 45001:2018) e gestione energetica (ISO 
50001:2018), esplicitamente richiamati nella documentazione aziendale. 
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2.5.1.2 AZIONI E RISORSE RELATIVE ALLõUSO DELLE RISORSE 

E ALLõECONOMIA CIRCOLARE 

 

!ŎŜŀ !ǘƻ р Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǇǊƻ-
ƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ !ŎŜŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
Sostenibilità 2024ς2028. In particolare, la Società ha avviato interventi mirati alla riduzione dei prelievi, 
dei consumi e delle perdite idriche, attraverso attività di efficientamento delle reti e miglioramento dei 
ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀ-
zione della gestione dei fanghi prodotti dai processi di depurazione, mediante ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ di tecnologie 
e pratiche gestionali volte ad aumentarne il grado di recupero e ridurre il conferimento a smaltimento. 

 
vǳŜǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛŀ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 
che biologiche, e ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ di pratiche aziendali orientate alla circolarità. 

 
Come gestore del servizio idrico integrato, Acea Ato 5 è inoltre soggetta al sistema di regolazione della 
Qualità Tecnica stabilito da ARERA, che include, tra i macro-indicatori, anche ƭΩaр relativo al tasso di 
recupero dei fanghi da depurazione: un indicatore diretto ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ nella valorizzazione del rifiuto 
come risorsa. 

 
Le attività in essere sono coerenti con una visione integrata e sistemica della gestione dei rifiuti e delle 
risorse idriche, basata su una logica di ciclo chiuso e di progressivo disaccoppiamento tra consumo di 
risorse e generazione di rifiuti. Sebbene non siano state formalizzate azioni specifiche di prevenzione dei 
ǊƛŦƛǳǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀ ƳƻƴǘŜ Ŝ ŀ ǾŀƭƭŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ 
di produzione e consumo circolari a livello locale. 

 

2.5.2 METRICHE E OBIETTIVI 

2.5.2.1 OBIETTIVI RELATIVI ALLõUSO DELLE RISORSE E ALLõECONOMIA CIRCOLARE 

 

Nel quadro degli obiettivi strategici relativi alla tutela ambientale, Acea Ato 5 ha definito e implementato 
target quantitativi in materia di economia circolare, con specifico riferimento alla gestione ottimizzata 
dei fanghi da depurazione. Gli obiettivi risultano coerenti con le priorità definite dal Piano di Sostenibilità 
2024ς2028 del Gruppo Acea e si inseriscono in una più ampia strategia di efficientamento ambientale 
delle infrastrutture gestite. 

 
In particolare, il primo obiettivo riguarda la riduzione del fango liquido non recuperabile smaltito verso 
ǘŜǊȊƛΣ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŀƴƎƘƛΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
del 25% rispetto al dato 2023, pari al 63% di fanghi liquidi smaltiti sul totale prodotto. Al 2024, il valore 
consuntivo è pari al 53%, evidenziando un progresso significativo verso il traguardo fissato. 

 
Il secondo obiettivo concerne il contenimento ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ della produzione di fanghi a parità di pe-
rimetro. In termini assoluti, il target prevede una soglia massima di 4.000 tonnellate di fanghi prodotti 
nel 2028, rispetto a una baseline 2023 di 3.203 tonnellate. Al 2024, il valore registrato è pari a 3.054 
tonnellate. In termini percentuali, ciò si traduce in una variazione del -4,65% rispetto al 2023, indicativa 
di una contrazione del volume di fanghi generati. 

 
¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀƭƭƛƴŜŀǘƛ ŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴŜƭƭŀ 
gestione sostenibile dei flussi di rifiuti, in coerenza con i principi della gerarchia europea dei rifiuti e con 
gli indirizzi regolatori in materia di recupero e trattamento dei fanghi. 
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2.5.2.2 FLUSSI DI RISORSE IN ENTRATA 

 

Nel corso del 2024, Acea Ato 5 ha monitorato ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di risorse materiali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del proprio pe-
rimetro operativo, con riferimento ai materiali tecnici e biologici impiegati nei processi di trattamento 
delle acque reflue. In particolare, tra i materiali tecnici rientrano i reagenti chimici acquistati per il corret-
to funzionamento degli impianti di depurazione, mentre i materiali biologici includono i volumi di acqua 
in ingresso ai depuratori, determinati sulla base delle misurazioni registrate dai sistemi di monitoraggio. 
Acea Ato 5 non impiega materiali biologici o tecnici provenienti da fonti sostenibili certificate né registra 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƻ ǊƛŎƛŎƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ 

 
Per ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ di rendicontazione 2024, i dati riportati nella tabella si riferiscono a: peso complessivo 
dei materiali impiegati, con particolare riferimento al valore totale dei materiali biologici e dei materiali 
tecnici utilizzati.. Non risultano materiali derivanti da sottoprodotti o da flussi di rifiuto riconvertiti a uso 
industriale, e non si rilevano rischi di doppio conteggio nel processo di rilevazione, in quanto ciascun 
materiale è tracciato e contabilizzato secondo un sistema univoco di classificazione. 

Approvvigionamento  di  prodotti  e materiali  (t)  
 

Flussi  di  risorse  in  entrata  2024  u.m.  

Peso totale complessivo dei prodotti e dei materiali biologici utilizzati 29.575.366,00 t 

Peso totale complessivo dei prodotti e dei materiali tecnici utilizzati 902,23 t 

Peso  totale  complessivo  dei  prodotti  e  dei  materiali  utilizzati  29.576.268,23  t 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12.934 t di rifiuti 

di processo riconducibili 

alla gestione del SII 

Per i reagenti chimici acquistati, il dato aggregato è stato elaborato a partire dai registri di approvvigiona-
mento e stoccaggio aziendale, con controllo incrociato sui quantitativi effettivamente prelevati nei siti di 
impianto. Il peso complessivo è stato determinato considerando il contenuto netto del prodotto in base 
alle schede tecniche dei fornitori, escludendo eventuali imballaggi. 

 
tŜǊ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ƳƛǎǳǊŀǘƻǊƛ Ǿƻƭǳ-
ƳŜǘǊƛŎƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ Řŀǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
Řƛ ǊŜŦƭǳƻ ƛƴ ƳшΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ ƛƴ Ƴŀǎǎŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŀǊƛ ŀ мΦллл ƪƎκƳшΦ ¢ŀƭŜ 
metodologia consente una stima affidabile del peso dei materiali biologici in entrata, utilizzata per il mo-
ƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜΦ 

 
2.5.2.3 FLUSSI DI RISORSE IN USCITA 

 

Acea Ato 5 ha adottato una specifica procedura per la gestione dei rifiuti che disciplina le modalità di 
raccolta, classificazione, conferimento e monitoraggio dei rifiuti derivanti dalle attività aziendali, in coe-
renza con la normativa ambientale vigente. Tale procedura prevede la tracciabilità dei rifiuti, il rispetto dei 
principi di gerarchia nella gestione e la promozione di pratiche di recupero ove tecnicamente possibile. 

 
Nel 2024, le attività operative di Acea Ato 5 hanno generato un totale di 12.934 tonnellate di rifiuti di pro-
cesso, riconducibili principalmente alla gestione del Servizio Idrico Integrato. Le principali categorie di rifiu-
to rilevate sono state i fanghi di depurazione, la sabbia e i grigliati, nonché una voce residuale eterogenea. 
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2 .835 

 
 

 

I dati relativi a quantità, codici CER, tipologie di trattamento e classificazione di pericolosità sono ripor-
tati nella seguente tabella: 

Quantità  di  rifiuti  generati  e destinazione  

 

Categoria  di  rifiuto  Totale  (t)  Smaltimento  (t)  Recupero  (t)  Codice  CER Trattamento  Pericolosità  

Fanghi 
di depurazione 

8.893 6.058 

D13ςD15, 
2.835 190805 D8 (1.123 t) / 

Non 

R3ςR12ςR13 pericolosi 

Sabbia e grigliati 101 101 0 190801, D13ςD15 Non 
190802 pericolosi 

Altro 3.940 3.940 0 190902, D15 Non 
200306 pericolosi 

Totale  12.934  10.099  2.835  ð ð ð 

 

Classificazione  delle  operazioni  di  trattamento  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fanghi di 
depurazione 

 
 

 

12 .934 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 

101  
 

Sabbia e 
grigliati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3 .940 
 

Altro 

 
 Recupero 
 Smaltimento 

 

Acea Ato 5 ha prodotto rifiuti non riciclabili pari a circa il 78% del totale. 
 

Inoltre, i flussi di rifiuto rilevati nel periodo sono coerenti con le attività caratteristiche del settore idrico. In 
particolare, i fanghi di depurazione rappresentano una componente significativa, prevalentemente costitu-
ita da biomassa organica derivante dai processi di trattamento delle acque reflue. La sabbia e i grigliati sono 
costituiti da materiale minerale non metallico, proveniente dalla filtrazione e separazione meccanica delle 
acque. La componente residuale, classificata sotto la voce ά!ƭǘǊƻέΣ include rifiuti eterogenei non pericolosi, 
di origine organico-minerale, derivanti da manutenzioni e pulizie degli impianti. Non risultano presenti nei 
rifiuti materiali appartenenti alle categorie delle materie plastiche, metalli, tessili o materie prime critiche. 

 
Acea Ato 5 non ha prodotto, nel corso ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ di riferimento, rifiuti  classificabili come pericolosi o 
ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ 
Direttiva 2008/98/CE. 

 
Le quantità di rifiuti sono determinate in tonnellate sulla base dei formulari di identificazione rifiuti (FIR), 
dei registri di carico e scarico e delle dichiarazioni MUD (Modello Unico di Dichiarazione ambientale), in 
conformità al D.Lgs. 152/2006. La rendicontazione segue la classificazione per codici CER e le relative 
operazioni di recupero (R) o smaltimento (D), secondo la Decisione 2014/955/UE e il Regolamento 
ό¦9ύ нлноκнттнΦ [ŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ Ŝ ƴƻƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 
dei codici CER e alla documentazione fornita dagli impianti terzi. 

 
Attualmente, Acea Ato 5 non adotta metriche interne formalizzate per la valutazione ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ delle 
azioni di riduzione e gestione dei rifiuti in relazione a impatti materiali identificati. 

 
[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭ ǊŜǾƛǎƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƳ-
bientali rendicontate, ma ha predisposto un sistema interno di tracciabilità e monitoraggio coerente con 
quanto richiesto dagli ESRS e dalla propria procedura di Gestione Rifiuti. 

78% di rifiuti prodotti 

non riciclabili 

Tipologia  operazione  Quantità  (t)  Rifiuti  pericolosi  Rifiuti  non  pericolosi  

Recupero  2.835  - 2.835  

Preparazione al riutilizzo - - - 

Riciclo (R3-R12-R13) 2.835 - 2.835 

Altre operazioni di recupero - - - 

Smaltimento  10.099  - 10.099  

Incenerimento - - - 

Discarica (D15) 10.099 - 10.099 

Altri (D13, D8) inclusi in D15 - - 

Totale  rifiuti  non  riciclati  10.099  - 10.099  
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